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Articolo 6 (Regolamentazione della circolazione fuori dei centri abitati)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. Il  prefetto,  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  o
inerenti alla sicurezza della circolazione, di tutela della
salute,  nonché per esigenze di  carattere militare può,
conformemente  alle  direttive  del  Ministro  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti ,  sospendere
temporaneamente la circolazione di  tutte  o di  alcune
categorie  di  utenti  sulle  strade  o  su tratti  di  esse.  Il
prefetto, inoltre, nei giorni festivi o in particolari altri
giorni fissati con apposito calendario, da emanarsi con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
può vietare la circolazione di veicoli adibiti al trasporto
di cose. Nel regolamento sono stabilite le condizioni e
le eventuali deroghe.

2. Il  prefetto  stabilisce,  anno  per  anno,  le
opportune prescrizioni per il transito periodico di
armenti  e  di  greggi  determinando,  quando
occorra, gli itinerari e gli intervalli di tempo e di
spazio.

[3. Per le strade militari i poteri di cui ai commi 1
e 2 sono esercitati dal comandante della regione
militare territoriale.]

4. L'ente  proprietario  della  strada  può,  con
l'ordinanza di cui all’art. 5, comma 3:
a)  disporre,  per  il  tempo  strettamente  necessario,  la
sospensione  della  circolazione  di  tutte  o  di  alcune
categorie  di  utenti  per  motivi  di  incolumità pubblica
ovvero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla
tutela del patrimonio stradale o ad esigenze di carattere
tecnico;
b)  stabilire  obblighi,  divieti  e  limitazioni di  carattere
temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto
di  essa,  o  per  determinate  categorie  di  utenti,  in
relazione  alle  esigenze  della  circolazione  o  alle
caratteristiche strutturali delle strade;
c)  riservare  corsie,  anche  protette,  a  determinate
categorie  di  veicoli,  anche  con  guida  di  rotaie,  o  a
veicoli destinati a determinati usi;

c)  riservare  strade  o corsie,  anche  protette,  a
determinate  categorie  di  veicoli,  anche  con  guida  di
rotaie, o a veicoli destinati a determinati usi; 

d) vietare o limitare o subordinare al pagamento di una
somma il parcheggio o la sosta dei veicoli;
e)  prescrivere  che  i  veicoli  siano  muniti  ovvero
abbiano a bordo mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici
invernali idonei alla marcia su neve o su ghiaccio; 
f) vietare temporaneamente la sosta su strade o tratti di
strade  per  esigenze  di  carattere  tecnico  o  di  pulizia,
rendendo noto tale divieto con i prescritti segnali non
meno di quarantotto ore prima ed eventualmente con
altri mezzi appropriati;
[f-bis)  prescrivere  al  di  fuori  dei  centri  abitati,  in
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previsione  di  manifestazioni  atmosferiche  nevose  di
rilevante  intensità,  l'utilizzo  esclusivo  di  pneumatici
invernali, qualora non sia possibile garantire adeguate
condizioni  di  sicurezza per  la  circolazione stradale e
per  l'incolumità  delle  persone  mediante  il  ricorso  a
soluzioni alternative.]

5. Le ordinanze di cui al comma 4 sono emanate:
a)  per  le  strade  e  le  autostrade  statali,  dal  capo
dell'ufficio  periferico  dell'A.N.A.S.  competente  per
territorio;
b) per le strade regionali, dal Presidente della Giunta;
c)  per  le  strade  provinciali,  dal  Presidente  della
provincia;
d)  per  le  strade  comunali  e  le  strade  vicinali,  dal
Sindaco;
[e) per le strade militari, dal Comandante della regione
militare territoriale.]

6. Per le strade e le autostrade in concessione, i
poteri  dell'ente  proprietario  della  strada  sono
esercitati  dal  concessionario,  previa
comunicazione  dall'ente  concedente.  In  caso  di
urgenza,  i  relativi  provvedimenti  possono essere
adottati anche senza la preventiva comunicazione
al concedente, che può revocare gli stessi.

7. Nell'ambito  degli  aeroporti  aperti  al  traffico
aereo civile e nelle aree portuali, la competenza a
disciplinare  la  circolazione  delle  strade  interne
aperte all'uso pubblico è riservata rispettivamente
al  direttore  della  circoscrizione  aeroportuale
competente per territorio e al comandante di porto
capo  di  circondario,  i  quali  vi  provvedono  a
mezzo di ordinanze, in conformità alle norme del
presente codice. Nell'ambito degli aeroporti ove le
aerostazioni  siano  affidate  in  gestione  a  enti  o
società, il potere di ordinanza viene esercitato dal
direttore  della  circoscrizione  aeroportuale
competente  per  territorio,  sentiti  gli  enti  e  le
società interessati.

8. Le autorità che hanno disposto la sospensione
della circolazione di cui ai commi 1 e 4, lettere a)
e  b),  possono  accordare,  per  esigenze  gravi  e
indifferibili  o  per  accertate  necessità,  deroghe o
permessi,  subordinati  a  speciali  condizioni  e
cautele.

9. Tutte le strade statali sono a precedenza, salvo
che l'autorità  competente disponga diversamente
in  particolari  intersezioni  in  relazione  alla
classifica  di  cui  all’art.  2,  comma 2.  Sulle  altre
strade o tratti  di  strade la precedenza è stabilita
dagli  enti  proprietari  sulla  base  della
classificazione di cui all’art. 2, comma 2. In caso
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di  controversia  decide,  con  proprio  decreto,  il
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti.  La
precedenza deve essere resa nota con i prescritti
segnali  da  installare  a  cura  e  spese  dell'ente
proprietario della strada che ha la precedenza.

9-bis. Nel delimitare le zone di cui al comma 9 i
comuni consentono, in ogni caso, l'accesso libero
a  tali  zone  ai  veicoli  a  propulsione  elettrica  o
ibrida1.

10. L'ente proprietario della strada a precedenza,
quando la intensità o la sicurezza del traffico lo
richiedano,  può,  con  ordinanza,  prescrivere  ai
conducenti  l'obbligo  di  fermarsi  prima  di
immettersi sulla strada a precedenza.

11. Quando  si  tratti  di  due  strade  entrambe  a
precedenza,  appartenenti  allo  stesso  ente,  l'ente
deve  stabilire  l'obbligo  di  dare  la  precedenza
ovvero  anche  l'obbligo  di  arrestarsi
all'intersezione;  quando  si  tratti  di  due  strade  a
precedenza  appartenenti  a  enti  diversi,  gli
obblighi suddetti devono essere stabiliti di intesa
fra  gli  enti  stessi.  Qualora  l'accordo  non  venga
raggiunto, decide con proprio decreto il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

12. Chiunque non ottempera ai provvedimenti di
sospensione  della  circolazione  emanati  a  norma
dei  commi  1  e  3  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di  una somma da
euro  169  ad  euro  680.  Se  la  violazione  è
commessa dal conducente di un veicolo adibito al
trasporto di cose, la sanzione amministrativa è del
pagamento  di  una  somma da  euro  422 ad  euro
1.697.  In  questa  ultima  ipotesi  dalla  violazione
consegue  la  sanzione  amministrativa  accessoria
della  sospensione  della  patente  di  guida  per  un
periodo  da  uno  a  quattro  mesi,  nonché  della
sospensione della carta di circolazione del veicolo
per lo stesso periodo ai sensi delle norme di cui al
capo I, sezione II, del titolo VI.

13. Chiunque  viola  le  prescrizioni  di  cui  al
comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 25 ad euro
100.

14. Chiunque  viola  gli  altri  obblighi,  divieti  e
limitazioni  previsti  nel  presente  articolo  è
soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del

1 Comma inserito dalla legge di bilancio 2019 (art. 1, comma 103, L. n. 145/2018).
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pagamento di una somma da euro 85 ad euro 338.
Nei  casi  di  sosta  vietata  la  sanzione
amministrativa è del pagamento di una somma da
euro  41  ad  euro  169;  qualora  la  violazione  si
prolunghi  oltre  le  ventiquattro  ore,  la  sanzione
amministrativa  pecuniaria  è  applicata  per  ogni
periodo di ventiquattro ore per il quale si protrae
la violazione.

15. Nelle  ipotesi  di  violazione  del  comma  12
l'agente accertatore  intima al  conducente di  non
proseguire il  viaggio finché non spiri  il  termine
del divieto di circolazione;  egli  deve,  quando la
sosta  nel  luogo  in  cui  è  stata  accertata  la
violazione  costituisce  intralcio  alla  circolazione,
provvedere  a  che  il  veicolo  sia  condotto  in  un
luogo vicino in cui effettuare la sosta. Di quanto
sopra  è  fatta  menzione  nel  verbale  di
contestazione.  Durante  la  sosta  la  responsabilità
del  veicolo  e  del  relativo  carico  rimane  al
conducente.  Se  le  disposizioni  come  sopra
impartite  non  sono  osservate,  la  sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della
patente è da due a sei mesi.
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Articolo 7 (Regolamentazione della circolazione nei centri abitati)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza
del sindaco:
a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi
1, 2 e 4;
b)  limitare  la  circolazione  di  tutte  o  di  alcune
categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze
di  prevenzione  degli  inquinamenti  e  di  tutela  del
patrimonio  artistico,  ambientale  e  naturale,
conformemente alle  direttive impartite  dal  Ministro
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  sentiti,  per  le
rispettive  competenze,  il  Ministro  dell'ambiente  e
della  tutela  del  territorio  ed  il  Ministro  per  i  beni
culturali e ambientali;
c)  stabilire  la  precedenza  su  determinate  strade  o
tratti  di  strade,  ovvero  in  una  determinata
intersezione,  in  relazione  alla  classificazione  di  cui
all'art.  2,  e,  quando  la  intensità  o  la  sicurezza  del
traffico  lo  richiedano,  prescrivere  ai  conducenti,
prima  di  immettersi  su  una  determinata  strada,
l'obbligo  di  arrestarsi  all'intersezione  e  di  dare  la
precedenza a chi circola su quest'ultima;
d) riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli
organi di polizia stradale di cui all'art. 12, dei vigili
del  fuoco, dei  servizi  di  soccorso,  nonché di  quelli
adibiti al servizio di persone con limitata o impedita
capacità  motoria,  munite  del  contrassegno speciale,
ovvero  a  servizi  di  linea  per  lo  stazionamento  ai
capilinea;

d) riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli
organi di polizia stradale di cui all'art. 12, dei vigili
del  fuoco,  dei  servizi  di  soccorso, nonché di  quelli
adibiti al servizio di persone con limitata o impedita
capacità motoria e di donne in stato di gravidanza o
con  un  figlio  di  età  non  superiore  ad  un  anno,
munite del contrassegno speciale, ovvero a servizi di
linea per lo stazionamento ai capilinea ;

e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio
dei veicoli;
f)  stabilire,  previa  deliberazione  della  Giunta,  aree
destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli
è  subordinata  al  pagamento  di  una  somma  da
riscuotere mediante dispositivi di controllo di durata
della  sosta,  anche  senza  custodia  del  veicolo,
fissando le relative condizioni e tariffe in conformità
alle direttive del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per le aree urbane;
g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli di
categoria  N,  ai  sensi  della  lettera  c)  del  comma 2
dell'articolo 47, utilizzati per il carico e lo scarico di
cose; 
h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al
parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 185;
i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti
a servizi pubblici di trasporto, al fine di favorire la
mobilità urbana.

i)  riservare  strade  o  corsie alla  circolazione  dei
veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di
favorire la mobilità urbana .
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2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8
alle ore 20, salvo che sia diversamente indicato nel
relativo segnale.

3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano
centri  abitati,  i  provvedimenti  indicati  nell'art.  6,
commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli
indicati  nello  stesso  articolo,  comma  4,  lettera  a),
sono  di  competenza  dell'ente  proprietario  della
strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma
4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del
comune,  che  li  adotta  sentito  il  parere  dell'ente
proprietario della strada.

4. Nel  caso  di  sospensione  della  circolazione  per
motivi  di  sicurezza  pubblica  o  di  sicurezza  della
circolazione  o  per  esigenze  di  carattere  militare,
ovvero laddove siano stati stabiliti obblighi, divieti o
limitazioni  di  carattere  temporaneo  o  permanente,
possono  essere  accordati,  per  accertate  necessità,
permessi subordinati a speciali condizioni e cautele.
Nei  casi  in cui  sia  stata  vietata  o limitata  la  sosta,
possono  essere  accordati  permessi  subordinati  a
speciali  condizioni  e  cautele  ai  veicoli  riservati  a
servizi di polizia e a quelli utilizzati dagli esercenti la
professione sanitaria  nell'espletamento delle  proprie
mansioni,  nonché  dalle  persone  con  limitata  o
impedita  capacità  motoria,  muniti  del  contrassegno
speciale.

5. Le  caratteristiche,  le  modalità  costruttive,  la
procedura di omologazione e i criteri di installazione
e  di  manutenzione  dei  dispositivi  di  controllo  di
durata  della  sosta  sono  stabiliti  con  decreto  del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Le  aree  destinate  al  parcheggio  devono  essere
ubicate fuori della carreggiata e comunque in modo
che  i  veicoli  parcheggiati  non  ostacolino  lo
scorrimento del traffico.

7. I  proventi  dei  parcheggi  a  pagamento,  in  quanto
spettanti  agli  enti  proprietari  della  strada,  sono
destinati alla installazione, costruzione e gestione di
parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, e
al  loro  miglioramento  nonché  a  interventi  per  il
finanziamento  del  trasporto  pubblico  locale  e  per
migliorare la mobilità urbana.

8. Qualora  il  comune  assuma l'esercizio  diretto  del
parcheggio  con  custodia  o  lo  dia  in  concessione
ovvero  disponga  l'installazione  dei  dispositivi  di
controllo  di  durata  della  sosta  di  cui  al  comma 1,
lettera f), su parte della stessa area o su altra parte
nelle  immediate  vicinanze,  deve  riservare  una
adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente
senza  custodia  o  senza  dispositivi  di  controllo  di
durata della  sosta.  Tale obbligo non sussiste  per  le
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zone definite  a  norma dell'art.  3  "area pedonale"  e
"zona a traffico limitato", nonché per quelle definite
"A"  dall'art.  2  del  decreto  del  Ministro  dei  lavori
pubblici  2  aprile  1968,  n.  1444,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre
zone  di  particolare  rilevanza  urbanistica,
opportunamente individuate e delimitate dalla Giunta
nelle  quali  sussistano  esigenze  e  condizioni
particolari di traffico.

9. I  comuni,  con  deliberazione  della  Giunta,
provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a
traffico  limitato  tenendo  conto  degli  effetti  del
traffico  sulla  sicurezza  della  circolazione,  sulla
salute,  sull'ordine  pubblico,  sul  patrimonio
ambientale  e  culturale  e  sul  territorio.  In  caso  di
urgenza il  provvedimento potrà essere adottato con
ordinanza  del  sindaco,  ancorché  di  modifica  o
integrazione  della  deliberazione  della  Giunta.
Analogamente  i  comuni  provvedono  a  delimitare
altre  zone  di  rilevanza  urbanistica  nelle  quali
sussistono esigenze  particolari  di  traffico,  di  cui  al
secondo  periodo  del  comma  8.  I  comuni  possono
subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a
motore,  all'interno  delle  zone  a  traffico  limitato,
anche  al  pagamento  di  una  somma.  Con  direttiva
emanata dall'Ispettorato generale per la circolazione e
la  sicurezza  stradale  entro  un  anno  dall'entrata  in
vigore  del  presente  codice,  sono  individuate  le
tipologie  dei  comuni  che  possono avvalersi  di  tale
facoltà,  nonché  le  modalità  di  riscossione  del
pagamento e le categorie dei veicoli esentati.

10. Le  zone  di  cui  ai  commi  8  e  9,  sono  indicate
mediante appositi segnali.

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e
delle  altre  zone  di  particolare  rilevanza  urbanistica
nelle  quali  sussistono  condizioni  ed  esigenze
analoghe  a  quelle  previste  nei  medesimi  commi,  i
comuni hanno facoltà di riservare, con ordinanza del
sindaco, superfici o spazi di sosta per veicoli privati
dei  soli  residenti  nella  zona,  a  titolo  gratuito  od
oneroso.

12. Per  le  città  metropolitane  le  competenze  della
Giunta  e  del  sindaco  previste  dal  presente  articolo
sono  esercitate  rispettivamente  dalla  Giunta
metropolitana e dal sindaco metropolitano.

13. Chiunque  non  ottemperi  ai  provvedimenti  di
sospensione o divieto della circolazione, è soggetto
alla  sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una
somma da euro 85 ad euro 338.

13-bis. Chiunque,  in  violazione  delle  limitazioni
previste ai sensi della lettera b) del comma 1, circola
con veicoli appartenenti, relativamente alle emissioni
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inquinanti, a categorie inferiori a quelle prescritte, è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 164 ad euro 664 e, nel caso di
reiterazione  della  violazione  nel  biennio,  alla
sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della patente di guida da quindici a trenta giorni ai
sensi  delle  norme di  cui  al  capo  I,  sezione  II,  del
titolo VI.

14. Chiunque  viola  gli  altri  obblighi,  divieti  o
limitazioni previsti  nel  presente articolo,  è soggetto
alla  sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una
somma da euro 41 ad euro 169.  La  violazione del
divieto di circolazione nelle corsie riservate ai mezzi
pubblici di trasporto, nelle aree pedonali e nelle zone
a  traffico  limitato  è  soggetta  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro
81 ad euro 326.

15. Nei casi  di sosta vietata,  in cui  la violazione si
prolunghi  oltre  le  ventiquattro  ore,  la  sanzione
amministrativa  pecuniaria  è  applicata  per  ogni
periodo di ventiquattro ore, per il quale si protrae la
violazione.  Se  si  tratta  di  sosta  limitata  o
regolamentata,  la  sanzione  amministrativa  è  del
pagamento di una somma da euro 25 ad euro 100 e la
sanzione  stessa  è  applicata  per  ogni  periodo per  il
quale si protrae la violazione. 

15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che
esercitano abusivamente,  anche avvalendosi  di  altre
persone,  ovvero  determinano  altri  ad  esercitare
abusivamente  l'attività  di  parcheggiatore  o
guardiamacchine  sono  puniti  con  la  sanzione
amministrativa  pecuniaria  del  pagamento  di  una
somma da euro 1.000 a euro 3.500.  Se nell'attività
sono impiegati minori, o nei casi di reiterazione, la
sanzione amministrativa pecuniaria è aumentata del
doppio.  Si  applica,  in  ogni  caso,  la  sanzione
accessoria  della  confisca  delle  somme  percepite,
secondo  le  modalità  indicate  al  titolo  VI,  capo  I,
sezione II. 
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Articolo 10 (Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1.  E'  eccezionale  il  veicolo  che  nella  propria
configurazione di marcia superi, per specifiche esigenze
funzionali,  i  limiti  di  sagoma  o  massa  stabiliti  negli
articoli 61 e 62.

2. E' considerato trasporto in condizioni di eccezionalità:
a) il trasporto di una o più cose indivisibili che, per le loro
dimensioni,  determinano  eccedenza  rispetto  ai  limiti  di
sagoma stabiliti  dall'art.  61, ma sempre nel  rispetto dei
limiti di massa stabiliti  nell'art. 62; insieme con le cose
indivisibili  possono  essere  trasportate  anche  altre  cose
non  eccedenti  per  dimensioni  i  limiti  dell'art.  61,
sempreché non vengano superati i limiti di massa stabiliti
dall'art. 62; 
b) il trasporto, che ecceda congiuntamente i limiti fissati
dagli  articoli  61  e  62,  di  blocchi  di  pietra  naturale,  di
elementi  prefabbricati  compositi  ed  apparecchiature
industriali complesse per l'edilizia, di prodotti siderurgici
coils e laminati grezzi,  eseguito con veicoli eccezionali,
può essere effettuato integrando il  carico con gli  stessi
generi  merceologici  autorizzati,  e  comunque in  numero
non  superiore  a  sei  unità,  fino  al  completamento  della
massa eccezionale complessiva posseduta dall'autoveicolo
o  dal  complesso  di  veicoli;  qualora  vengano  superati  i
limiti di cui all'articolo 62, ma nel rispetto dell'articolo 61,
il  carico può essere completato,  con generi  della stessa
natura merceologica, per occupare l'intera superficie utile
del piano di carico del veicolo o del complesso di veicoli,
nell'osservanza dell'articolo 164 e della massa eccezionale
a  disposizione,  fatta  eccezione  per  gli  elementi
prefabbricati  compositi  ed  apparecchiature  industriali
complesse per l'edilizia per i quali ricorre sempre il limite
delle  sei  unità.  In  entrambi  i  casi  la  predetta  massa
complessiva non potrà essere superiore a 38 tonnellate se
autoveicoli isolati a tre assi, a 48 tonnellate se autoveicoli
isolati  a  quattro  assi,  a  86  tonnellate  se  complessi  di
veicoli a sei assi, a 108 tonnellate se complessi di veicoli
ad otto assi. I richiamati limiti di massa possono essere
superati nel solo caso in cui venga trasportato un unico
pezzo indivisibile. 

b) il  trasporto eseguito con veicoli  eccezionali di una
cosa indivisibile,  definita al  comma 4, che per le sue
dimensioni  e  per  la  sua  massa  determini  eccedenza
rispetto ai limiti stabiliti dagli articoli 61 e 62, ovvero
che per la sua massa determini eccedenza rispetto ai
limiti  stabiliti  dall'articolo 62.  Nel  caso  di  blocchi  di
pietra  naturale,  di  elementi  prefabbricati  compositi  ed
apparecchiature  industriali  complesse  per  l'edilizia,  di
prodotti  siderurgici  coils e laminati  grezzi,  il  trasporto
può essere  effettuato  integrando il  carico  con gli  stessi
generi  merceologici  autorizzati e, comunque, in numero
non superiore  a  sei  unità,  fino  al  completamento  della
massa eccezionale complessiva posseduta dall'autoveicolo
o dal  complesso di  veicoli.  Qualora vengano superati  i
limiti di cui all'articolo 62, ma nel rispetto dell'articolo 61,
il  carico può essere completato,  con generi  della stessa
natura merceologica, per occupare l'intera superficie utile
del piano di carico del veicolo o del complesso di veicoli,
nell'osservanza dell'articolo 164 e della massa eccezionale
a  disposizione,  fatta  eccezione  per  gli  elementi
prefabbricati  compositi  ed  apparecchiature  industriali
complesse per l'edilizia per i quali ricorre sempre il limite
delle sei unità. In entrambi i casi e purché almeno un
carico delle cose indicate richieda l'impiego di veicoli
eccezionali,  la  predetta  massa  complessiva  non  può
essere superiore a 38 tonnellate se si tratta di autoveicoli
isolati a tre assi, a 48 tonnellate se si tratta di autoveicoli
isolati a quattro o più assi, a 72 tonnellate se si tratta di
complessi di veicoli a cinque assi e a 86 tonnellate se si
tratta di complessi di veicoli a sei o più assi. I richiamati
limiti di massa possono essere superati nel solo caso in
cui venga trasportato un unico pezzo indivisibile.

2-bis.  Ove i  veicoli  di  cui  al  comma 2,  lettera  b),  per
l'effettuazione  delle  attività  ivi  previste,  compiano
percorsi  ripetitivi  con  sagome  di  carico  sempre  simili,
l'autorizzazione  alla  circolazione  è  concessa  dall'ente
proprietario  previo  pagamento  di  un  indennizzo
forfettario  pari  a  1,5,  2  e  3  volte  gli  importi
rispettivamente dovuti per i medesimi veicoli isolati a tre
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e  quattro  assi  e  le  combinazioni  a  sei  o  più  assi,  da
corrispondere contestualmente alla tassa di possesso e per
la  stessa  durata.  L'autorizzazione  per  la  percorrenza  di
strade di tipo "A" è comunque subordinata al pagamento
delle tariffe prescritte dalle società autostradali. I proventi
dei  citati  indennizzi  affluiscono in un apposito  capitolo
dello  stato  di  previsione  dell'entrata  del  bilancio  dello
Stato e sono assegnati agli enti proprietari delle strade in
analogia a quanto previsto dall'articolo 34 per  i  veicoli
classificati mezzi d'opera. Ai veicoli ed ai trasporti di cui
sopra sono altresì applicabili le sanzioni di cui al comma
5 dell'articolo 34, aumentate di due volte, e ai commi 21 e
22 del presente articolo.
3. E' considerato trasporto in condizioni di eccezionalità
anche quello effettuato con veicoli:
a) il cui carico indivisibile sporge posteriormente oltre la
sagoma del  veicolo  di  più  di  3/10  della  lunghezza  del
veicolo stesso; 
b)  che,  pur  avendo  un  carico  indivisibile  sporgente
posteriormente meno di 3/10, hanno lunghezza, compreso
il  carico,  superiore  alla  sagoma  limite  in  lunghezza
propria di ciascuna categoria di veicoli; 
c) il cui carico indivisibile sporge anteriormente oltre la
sagoma del veicolo; 
d)  isolati  o  costituenti  autotreno,  ovvero  autoarticolati,
purché  il  carico  non  sporga  anteriormente  dal
semirimorchio,  caratterizzati  in  modo  permanente  da
particolari  attrezzature risultanti  dalle  rispettive carte di
circolazione,  destinati  esclusivamente  al  trasporto  di
veicoli che eccedono i limiti previsti dall'art. 61; 
e)  isolati  o  costituenti  autotreni,  ovvero  autoarticolati
dotati  di  blocchi  d'angolo di  tipo normalizzato allorché
trasportino esclusivamente contenitori o casse mobili  di
tipo unificato o trainino rimorchi o semirimorchi utilizzati
in  operazioni  di  trasporto intermodale,  per  cui  vengano
superate le dimensioni o le masse stabilite rispettivamente
dall'articolo 61 e dall'articolo 62 ; 
f) mezzi d'opera definiti all'art. 54, comma 1, lettera n),
quando eccedono i limiti di massa stabiliti dall'art. 62; 
f-bis) che effettuano trasporti di animali vivi; 
g)  con  carrozzeria  ad  altezza  variabile  che  effettuano
trasporti di animali vivi; 
g-bis) che trasportano balle o rotoli di paglia e fieno; 
g-ter) isolati o complessi di veicoli, adibiti al trasporto di
macchine operatrici e di macchine agricole.

4. Si intendono per cose indivisibili, ai fini delle presenti
norme, quelle per le quali la riduzione delle dimensioni o
delle  masse,  entro  i  limiti  degli  articoli  61 o  62,  può
recare danni o compromettere la funzionalità delle cose
ovvero pregiudicare la sicurezza del trasporto.

5. I veicoli eccezionali possono essere utilizzati solo dalle
aziende  che  esercitano  ai  sensi  di  legge  l'attività  del
trasporto eccezionale ovvero in uso proprio per necessità
inerenti l'attività aziendale; l'immatricolazione degli stessi
veicoli  potrà avvenire solo a nome e nella disponibilità
delle predette aziende.
6.  I  trasporti  ed  i  veicoli  eccezionali  sono  soggetti  a
specifica  autorizzazione  alla  circolazione,  rilasciata

6.  I  trasporti  ed  i  veicoli  eccezionali  sono  soggetti  a
specifica  autorizzazione  alla  circolazione,  rilasciata
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dall'ente proprietario o concessionario per le autostrade,
strade statali  e  militari  e dalle  regioni  per  la  rimanente
rete viaria,  salvo quanto stabilito al comma 2, lettera
b).

dall'ente proprietario o concessionario per le autostrade,
strade statali  e  militari  e  dalle  regioni  per  la rimanente
rete viaria.

Non sono soggetti ad autorizzazione i veicoli:
a)  di  cui  al  comma 3, lettera d),  quando,  ancorché per
effetto del carico, non eccedano in altezza 4,20 m e non
eccedano in  lunghezza  di  oltre  il  12%(percento),  con  i
limiti stabiliti dall'articolo 61; tale eccedenza può essere
anteriore  e  posteriore,  oppure  soltanto  posteriore,  per  i
veicoli isolati o costituenti autotreno, e soltanto posteriore
per  gli  autoarticolati,  a  condizione  che  chi  esegue  il
trasporto  verifichi  che  nel  percorso  siano  comprese
esclusivamente  strade  o  tratti  di  strada  aventi  le
caratteristiche indicate nell'art. 167, comma 4;
b) di cui al comma 3, lettera g), lettera g-bis) e lettera g-
ter), quando non eccedano l'altezza di 4,30 m con il carico
e  le  altre  dimensioni  stabilite  dall'art.  61 o  le  masse
stabilite  dall'art.  62,  a  condizione  che  chi  esegue  il
trasporto  verifichi  che  nel  percorso  siano  comprese
esclusivamente  strade  o  tratti  di  strada  aventi  le
caratteristiche indicate nell'art. 167, comma 4;
b-bis) di cui al comma 3, lettera e), quando, ancorché per
effetto del carico, non eccedano l'altezza di 4,30 m. e non
eccedano in  lunghezza  di  oltre  il  12  per  cento  i  limiti
stabiliti dall'articolo 61, a condizione che siano rispettati
gli  altri  limiti  stabiliti  dagli  articoli  61  e  62  e  che  chi
esegue  il  trasporto  verifichi  che  nel  percorso  siano
compresi esclusivamente strade o tratti di strada aventi le
caratteristiche indicate nell'articolo 167, comma 4. 

7.  I  veicoli  di  cui  all'art.  54,  comma  1,  lettera  n),
classificati mezzi d'opera e che eccedono i limiti di massa
stabiliti nell'art. 62, non sono soggetti ad autorizzazione
alla circolazione a condizione che:

7.  I  veicoli  di  cui  all'articolo  54,  comma  1,  lettera n),
classificati mezzi d'opera e che eccedono i limiti di massa
stabiliti  nell'articolo 62  non  sono  soggetti  ad
autorizzazione alla circolazione a condizione che:

a) non superino i limiti di massa indicati nel comma 8 e
comunque i limiti dimensionali dell'art. 61; a) non superino i limiti di massa indicati nel comma 8 e

comunque i limiti dimensionali di cui all'articolo 61;
b)  circolino  nelle  strade  o  in  tratti  di  strade  che
nell'archivio  di  cui  all'art.  226 risultino  transitabili  per
detti mezzi, fermo restando quanto stabilito dal comma 4
dello stesso art. 226; 

b) circolino  nelle  strade  o  in  tratti  di  strade  che
nell'archivio di cui all'articolo 226 risultino transitabili per
detti mezzi, fermo restando quanto stabilito dal comma 4
dello stesso articolo 226;

c)  da parte  di  chi  esegue il  trasporto sia  verificato che
lungo il percorso non esistano limitazioni di massa totale
a pieno carico o per asse segnalate dai prescritti cartelli; 

c) da  parte  di  chi  esegue il  trasporto  sia  verificato  che
lungo il percorso non esistano limitazioni di massa totale
a pieno carico o per asse segnalate dai prescritti cartelli;

d) per essi sia stato corrisposto l'indennizzo di usura di
cui all'art. 34. d) per essi  sia stato corrisposto l'indennizzo di  usura di

cui all'articolo 34.

Qualora  non  siano  rispettate  le  condizioni  di  cui  alle
lettere  a),  b)  e  c)  i  suddetti mezzi  devono  richiedere
l'apposita  autorizzazione  prevista  per  tutti  gli  altri
trasporti eccezionali.

 7  bis. Qualora non siano rispettate le condizioni di cui
alla  lettera a) del  comma  7,  relativamente  ai  limiti
dimensionali  di  cui  all'articolo  61,  o  alle
lettere b) e c) del medesimo comma 7, i mezzi di cui al
citato  comma  7 devono  richiedere  l'apposita
autorizzazione  prevista  per  tutti  gli  altri  trasporti
eccezionali. 

7 ter. I mezzi d'opera di cui all'articolo 54, comma 1,
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lettera n), non hanno titolo a circolare, né può essere
rilasciata l'autorizzazione di cui al comma 6, se:

a) vengono superati i limiti di massa di cui al comma
8;

b) non è stato corrisposto l'indennizzo di usura di cui
all'articolo 34, comma 1.

8.  La  massa  massima  complessiva  a  pieno  carico  dei
mezzi d'opera, purché l'asse più caricato non superi le 13
t, non può eccedere:
a) veicoli a motore isolati: 
- due assi: 20 t; 
- tre assi: 33 t; 
- quattro o più assi, con due assi anteriori direzionali: 40 t;
b) complessi di veicoli: 
- quattro assi: 44 t; 
- cinque o più assi: 56 t; 
-  cinque  o  più  assi,  per  il  trasporto  di  calcestruzzo  in
betoniera: 54 t. 

9. L'autorizzazione è rilasciata o volta per volta o per più
transiti o per determinati periodi di tempo nei limiti della
massa  massima  tecnicamente  ammissibile.  Nel
provvedimento di autorizzazione possono essere imposti
percorsi  prestabiliti  ed  un  servizio  di  scorta  tecnica,
secondo le modalità e nei casi stabiliti dal regolamento.
Qualora il transito del veicolo eccezionale o del trasporto
in condizioni di eccezionalità imponga la chiusura totale
della strada con l'approntamento di itinerari alternativi, la
scorta tecnica deve richiedere l'intervento degli organi di
polizia  stradale  competenti  per  territorio  che,  se  le
circostanze  lo  consentono,  possono  autorizzare  il
personale  della  scorta  tecnica  stessa  a  coadiuvare  il
personale di polizia o ad eseguire direttamente, in luogo
di  esso,  le  necessarie  operazioni,  secondo  le  modalità
stabilite nel regolamento. 

9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il Governo, con regolamento
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, modifica
il  regolamento di  esecuzione e di  attuazione del  nuovo
codice della strada, di cui al  decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, prevedendo che:
a)  per  i  trasporti  eccezionali  su  gomma sia  sufficiente
prevedere  la  trasmissione,  per  via  telematica,  della
prescritta  richiesta  di  autorizzazione,  corredata  della
necessaria  documentazione,  all'ente  proprietario  o
concessionario per le autostrade, strade statali e militari, e
alle regioni per la rimanente rete viaria, almeno quindici
giorni  prima  della  data  fissata  per  il  viaggio  e  le
autorizzazioni  devono  essere  rilasciate  entro  quindici
giorni dalla loro presentazione; 
b)  le autorizzazioni periodiche di  cui  all'articolo 13 del
citato regolamento siano valide per un numero indefinito
di viaggi con validità annuale per la circolazione a carico
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e a vuoto dei convogli indicati sull'autorizzazione; 
c) le autorizzazioni multiple di cui al medesimo articolo
13  siano  valide  per  un  numero  definito  di  viaggi  da
effettuarsi entro sei mesi dalla data del rilascio; 
d) le autorizzazioni singole di cui al medesimo articolo 13
siano valide per un unico viaggio da effettuarsi entro tre
mesi dalla data di rilascio; 
e) per le autorizzazioni di tipo periodico non è prevista
l'indicazione  della  tipologia  e  della  natura  della  merce
trasportata; 
f) le disposizioni contenute all'articolo 13, comma 5, non
siano vincolate alla invariabilità della natura del materiale
e della tipologia degli elementi trasportati; 
g) i trasporti di beni della medesima tipologia ripetuti nel
tempo siano soggetti all'autorizzazione periodica prevista
dall'articolo  13,  come  modificato  ai  sensi  del  presente
comma,  e  che  questa  sia  rilasciata  con  le  modalità
semplificate di cui alla lettera a) del presente comma; 
h) tutti i tipi di autorizzazioni, anche con validità scaduta,
siano rinnovabili su domanda che deve essere presentata,
in carta semplice, per non più di tre volte, per un periodo
di validità non superiore a tre anni,  quando tutti  i  dati,
riferiti  sia  al  veicolo  che  al  suo  carico,  ed  i  percorsi
stradali siano rimasti invariati; 
i)  nelle  domande  relative  alle  autorizzazioni  di  tipo
singolo  o  multiplo,  possano  essere  indicati,  con
annotazione a parte, fino ad un massimo di cinque veicoli
costituenti riserva di quelli scelti  per il trasporto, pari a
cinque  sia  per  il  veicolo  trattore  che  per  il  veicolo
rimorchio  o  semirimorchio  e  siano  ammesse  tutte  le
combinazioni  possibili  tra  i  trattori  ed  i  rimorchi  o
semirimorchi anche incrociate. 

10.  L'autorizzazione  può  essere  data  solo  quando  sia
compatibile  con  la  conservazione  delle  sovrastrutture
stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza
della circolazione. In essa sono indicate le prescrizioni nei
riguardi  della  sicurezza  stradale.  Se  il  trasporto
eccezionale  è  causa  di  maggiore  usura  della  strada  in
relazione al tipo di veicolo, alla distribuzione del carico
sugli assi e al periodo di tempo o al numero dei transiti
per i quali è richiesta l'autorizzazione, deve altresì essere
determinato l'ammontare dell'indennizzo, dovuto all'ente
proprietario  della  strada,  con  le  modalità  previste  dal
comma 17. L'autorizzazione è comunque subordinata al
pagamento delle spese relative agli eventuali accertamenti
tecnici  preventivi  e  alla  organizzazione  del  traffico
eventualmente necessaria per l'effettuazione del trasporto
nonché alle opere di rafforzamento necessarie. Ai limiti
dimensionali stabiliti dall'autorizzazione non concorrono
le eventuali eccedenze derivanti dagli organi di fissaggio
ed ancoraggio del carico.

11. L'autorizzazione alla circolazione non è prescritta per
i veicoli eccezionali di cui al comma 1 quando circolano
senza superare nessuno dei limiti stabiliti dagli articoli 61
o  62 e  quando  garantiscono  il  rispetto  della  iscrizione
nella fascia di ingombro prevista dal regolamento.
12. Non costituisce trasporto eccezionale, e pertanto non è
soggetto alla relativa autorizzazione, il traino di veicoli in

16

http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART65
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART64


avaria  non  eccedenti  i  limiti  dimensionali  e  di  massa
stabiliti  dagli  articoli  61 o  62,  quando  tale  traino  sia
effettuato  con  veicoli  rispondenti  alle  caratteristiche
costruttive  e  funzionali  indicate  nel  regolamento  e  sia
limitato al solo itinerario necessario a raggiungere la più
vicina officina.

13.  Non  costituisce  altresì  trasporto  eccezionale
l'autoarticolato il cui semirimorchio è allestito con gruppo
frigorifero autorizzato, sporgente anteriormente a sbalzo,
a condizione che il complesso non ecceda le dimensioni
stabilite dall'art. 61.

14. I veicoli per il trasporto di persone che per specificate
e giustificate esigenze funzionali superino le dimensioni o
le masse stabilite dagli articoli 61 o 62 sono compresi tra i
veicoli  di  cui  al  comma  1.  I  predetti  veicoli,  qualora
utilizzino  i  sistemi  di  propulsione  ad  alimentazione
elettrica,  sono  esenti  dal  titolo  autorizzativo  allorché
presentano un'eccedenza in lunghezza rispetto all'art. 61
dovuta all'asta di presa di corrente in posizione di riposo.
L'immatricolazione,  ove  ricorra,  e  l'autorizzazione
all'impiego  potranno  avvenire  solo  a  nome  e  nella
disponibilità  di  imprese  autorizzate  ad  effettuare  il
trasporto di persone.

15.  L'autorizzazione  non  può  essere  accordata  per  i
motoveicoli ed è comunque vincolata ai limiti di massa e
alle  prescrizioni  di  esercizio  indicate  nella  carta  di
circolazione prevista dall'art. 93.

16.  Nel  regolamento  sono  stabilite  le  caratteristiche
costruttive e funzionali dei veicoli eccezionali e di quelli
adibiti al trasporto eccezionale, nonché dei mezzi d'opera.
17.  Nel  regolamento  sono  stabilite  le  modalità  per  il
rilascio delle autorizzazioni per l'esecuzione dei trasporti
eccezionali,  ivi  comprese  le  eventuali  tolleranze,
l'ammontare  dell'indennizzo  nel  caso  di  trasporto
eccezionale per massa, e i criteri per l'imposizione della
scorta  tecnica.  Nelle  autorizzazioni  periodiche rilasciate
per  i  veicoli  adibiti  al  trasporto di  carri  ferroviari  vige
l'esonero dall'obbligo della scorta.

18.  Chiunque,  senza  avere  ottenuto  l'autorizzazione,
ovvero violando anche una sola delle condizioni stabilite
nell'autorizzazione  relativamente  ai  percorsi  prestabiliti,
fatta esclusione di brevi tratte non prevedibili e funzionali
alla consegna delle merci, su o tra percorsi già autorizzati,
ai periodi temporali, all'obbligo di scorta tecnica, nonché
superando anche uno solo dei limiti massimi dimensionali
o di massa indicati nell'autorizzazione medesima, esegua
uno dei  trasporti eccezionali  di  cui  ai commi 2, 3 o 7,
ovvero circoli  con uno dei  veicoli  eccezionali  di  cui  al
comma  1,  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 779 ad euro 3.143. 

18.  Chiunque,  senza  avere  ottenuto  l'autorizzazione,
ovvero violando anche una sola delle condizioni stabilite
nell'autorizzazione  relativamente  ai  percorsi  prestabiliti,
fatta esclusione di brevi tratte non prevedibili e funzionali
alla consegna delle merci, su o tra percorsi già autorizzati,
ai periodi temporali, all'obbligo di scorta tecnica, nonché
superando anche uno solo dei limiti massimi dimensionali
o di massa indicati nell'autorizzazione medesima, esegua
uno  dei  trasporti  eccezionali  di  cui  al comma  2  o  al
comma 3, ovvero circoli con uno dei veicoli eccezionali
di  cui  al  comma  1,  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 779
a  euro  3.143.  Alla  medesima  sanzione  è  soggetta  la
circolazione dei mezzi d'opera in eccedenza rispetto ai
limiti  di  sagoma  dell'articolo  61  senza  la  prescritta
autorizzazione, ovvero in eccedenza rispetto ai limiti
di  massa  indicati  nel  comma 8  ovvero  in  eccedenza
rispetto ai limiti di massa dell'articolo 62 senza che sia
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stato  corrisposto  l'indennizzo  di  usura  di  cui
all'articolo 34, comma 1.

19. Chiunque esegua trasporti eccezionali o in condizioni
di  eccezionalità,  ovvero  circoli  con  un  veicolo
eccezionale  senza  osservare  le  prescrizioni  stabilite
nell'autorizzazione  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 156
ad  euro  628.  Alla  stessa  sanzione  è  soggetto  chiunque
esegua  trasporti  eccezionali  o  in  condizioni  di
eccezionalità ovvero circoli con un veicolo eccezionale,
senza  rispettare  tutte  le  prescrizioni  non  comprese  fra
quelle  indicate  al  comma 18,  ad  esclusione  dei  casi  in
difetto, ancorché maggiori delle tolleranze ammesse e/o
con  numero  inferiore  degli  elementi  del  carico
autorizzato.

20. Chiunque, avendola ottenuta, circoli senza avere con
sé  l'autorizzazione  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 41
ad  euro  169.  Il  viaggio  potrà  proseguire  solo  dopo
l'esibizione dell'autorizzazione; questa non sana l'obbligo
di corrispondere la somma dovuta.

21. Chiunque adibisce mezzi d'opera al trasporto di cose
diverse da quelle previste nell'art. 54, comma 1, lettera n),
salvo che ciò sia espressamente consentito, comunque
entro  i  limiti  di  cui  all'articolo  62,  nelle  rispettive
licenze  ed  autorizzazioni  al  trasporto  di  cose, è
soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 422 ad euro 1.697, e alla sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della carta di
circolazione da uno a sei mesi. La carta di circolazione è
ritirata immediatamente da chi accerta la violazione e
trasmessa,  senza  ritardo,  all'ufficio  competente  del
Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri  che  adotterà  il
provvedimento  di  sospensione.  Alla  terza  violazione,
accertata in un periodo di cinque anni,  è disposta la
revoca,  sulla  carta  di  circolazione,  della  qualifica  di
mezzo d'opera.

21. Chiunque adibisce mezzi d'opera al trasporto di cose
diverse  da  quelle  previste  dall'articolo  54,  comma  1,
lettera n),  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 422 a euro 1.697 e alla
sanzione  amministrativa  accessoria  della  sospensione
della  carta  di  circolazione  da  uno  a  sei  mesi.  All'atto
dell'accertamento  della  violazione  consegue  il  ritiro
della  carta  di  circolazione,  che  è  trasmessa,  senza
ritardo,  all'ufficio  competente  del  Dipartimento  per  i
trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale
che  adotta il provvedimento di sospensione.  In caso di
accertamento  di  tre  violazioni,  entro  i  cinque  anni
decorrenti  dalla  data  di  commissione  della  prima
violazione,  è  sempre disposta  la  revoca,  sulla  carta  di
circolazione del veicolo, della qualifica di mezzo d'opera.

22. Chiunque transita con un mezzo d'opera in eccedenza
ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 sulle strade e sulle
autostrade non percorribili ai sensi del presente articolo è
soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 422 ad euro 1.697.

23.  Le  sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste  dai
commi 18, 19, 21 e 22 si applicano sia al proprietario del
veicolo sia al committente, quando si tratta di trasporto
eseguito per suo conto esclusivo, ad esclusione di quelle
relative  a  violazioni  di  norme  di  cui  al  Titolo  V  che
restano a carico del solo conducente del veicolo. 

24. Dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai
commi 18, 21 e 22 consegue la sanzione amministrativa
accessoria  della  sospensione  della  patente  di  guida  del
conducente  per  un  periodo  da  quindici  a  trenta  giorni,
nonché  la  sospensione  della  carta  di  circolazione  del

18

http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART65
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART57


veicolo da uno a due mesi, secondo le norme di cui  al
Capo  I,  sezione  II,  del  Titolo  VI.  Nel  caso  di  cui  al
comma 18, ove la violazione consista nel superamento dei
limiti di massa previsti dall'articolo 62, ovvero dei limiti
di  massa  indicati  nell'autorizzazione  al  trasporto
eccezionale,  non si procede all'applicazione di sanzioni,
se  la  massa  complessiva  a  pieno  carico  non  risulta
superiore  di  oltre  il  5  per  cento  ai  limiti  previsti
dall'articolo 62, comma 4. Nel caso di cui al comma 18,
ove la violazione consista nel superamento dei limiti di
sagoma previsti dall'articolo 61, ovvero dei limiti indicati
nell'autorizzazione  al  trasporto  eccezionale,  non  si
procede all'applicazione di sanzioni se le dimensioni del
carico  non  risultano  superiori  di  oltre  il  2  per  cento,
tranne nel  caso  in  cui  il  superamento  delle  dimensioni
comporti la prescrizione dell'obbligo della scorta. 

25. Nelle ipotesi  di  violazione dei  commi 18,  21 e  22,
l'agente  accertatore  intima  al  conducente  di  non
proseguire  il  viaggio,  fino  a  che  non  si  sia  munito
dell'autorizzazione,  ovvero  non  abbia  ottemperato  alle
norme  ed  alle  cautele  stabilite  nell'autorizzazione.  Il
veicolo  deve  essere  condotto  in  un  luogo  indicato  dal
proprietario dello stesso, al fine di ottemperare al fermo
amministrativo;  durante  la  sosta  la  responsabilità  del
veicolo  e  il  relativo  trasporto  rimangono  a  carico  del
proprietario. Di quanto sopra è fatta menzione nel verbale
di contestazione. Se le disposizioni come sopra impartite
non sono osservate, si applica la sanzione amministrativa
accessoria  della  sospensione  della  patente  da  uno a  tre
mesi. 

25. Nelle ipotesi di violazione dei commi 18 e 22, l'agente
accertatore  intima  al  conducente  di  non  proseguire  il
viaggio, fino a che non si sia munito dell'autorizzazione o
non  abbia  corrisposto  l'indennizzo  di  usura  di  cui
all'articolo 34, comma 1, ovvero non abbia ottemperato
alle  norme e alle  cautele stabilite  nell'autorizzazione.  Il
veicolo  deve  essere  condotto  in  un  luogo  indicato  dal
proprietario dello stesso, al fine di ottemperare al fermo
amministrativo;  durante  la  sosta,  la  responsabilità  del
veicolo  e  il  relativo trasporto  rimangono  a  carico  del
proprietario.  In caso di inosservanza delle disposizioni
del  presente  comma si  applica  la  sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente
da uno a tre mesi.

25-bis.  Nelle  ipotesi  di  violazione  del  comma  19  il
veicolo  non può proseguire  il  viaggio  se  il  conducente
non abbia provveduto a sistemare il  carico o il  veicolo
ovvero  non  abbia  adempiuto  alle  prescrizioni  omesse.
L'agente  accertatore  procede  al  ritiro  immediato  della
carta di circolazione, provvedendo con tutte le cautele che
il veicolo sia condotto in luogo idoneo per la sistemazione
del  carico;  del  ritiro  è  fatta  menzione  nel  verbale  di
contestazione  della  violazione.  Durante  la  sosta  la
responsabilità del veicolo e del relativo carico rimane del
conducente. I documenti sono restituiti all'avente diritto,
allorché il carico o il veicolo siano stati sistemati, ovvero
quando sia stata adempiuta la prescrizione omessa. 

25-ter. Il  personale abilitato che nel corso di una scorta
tecnica  non  rispetta  le  prescrizioni  o  le  modalità  di
svolgimento  previste  dal  regolamento  è  soggetto  alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 334 ad euro 1.336. Ove in un periodo di due anni il
medesimo soggetto sia incorso per almeno due volte in
una delle violazioni di cui al presente comma, all'ultima
violazione  consegue  la  sanzione  amministrativa
accessoria della sospensione dell'abilitazione da uno a tre
mesi, ai sensi della sezione II del capo I del titolo VI. 

25-quater.  Oltre  alle  sanzioni  previste  nei  commi
precedenti  non  è  data  facoltà  di  applicare  ulteriori
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sanzioni di carattere amministrativo da parte degli enti di
cui al comma 6.
26. Le disposizioni del presente articolo non si applicano
alle  macchine  agricole  eccezionali  e  alle  macchine
operatrici eccezionali. 
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Articolo 39 (Segnali verticali)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. I  segnali  verticali  si  dividono  nelle  seguenti
categorie:
A) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli,
ne indicano la natura e impongono ai conducenti di tenere
un comportamento prudente; 
B) segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e
limitazioni cui gli utenti della strada devono uniformarsi;
si suddividono in: 
a) segnali di precedenza; 
b) segnali di divieto; 
c) segnali di obbligo; 
C)  segnali  di  indicazione:  hanno la  funzione  di  fornire
agli utenti della strada informazioni necessarie o utili per
la  guida  e  per  la  individuazione  di  località,  itinerari,
servizi ed impianti si suddividono in: 
a) segnali di preavviso; 
b) segnali di direzione; 
c) segnali di conferma; 
d) segnali di identificazione strade; 
e) segnali di itinerario; 
f) segnali di località e centro abitato; 
g) segnali di nome strada; 
h) segnali turistici e di territorio; 
i) altri segnali che danno informazioni necessarie per la
guida dei veicoli; 
l) altri segnali che indicano installazioni o servizi. 

l-bis)  altri  segnali  che indicano messaggi  sociali  e  di
sensibilizzazione.

2. Il  regolamento stabilisce forme,  dimensioni,  colori  e
simboli dei segnali stradali verticali e le loro modalità di
impiego e di apposizione.

3. Ai soggetti diversi dagli enti proprietari delle strade che
non rispettano le disposizioni del presente articolo e del
regolamento si applica il comma 13 dell'art. 38.
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Articolo 41 (Segnali luminosi)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. I  segnali  luminosi  si  suddividono  nelle  seguenti
categorie:
a) segnali luminosi di pericolo e di prescrizione;
b) segnali luminosi di indicazione;
b-bis)  tabelloni  luminosi  rilevatori  della  velocità  in
tempo reale dei veicoli in transito; 
c) lanterne semaforiche veicolari normali;
d) lanterne semaforiche veicolari di corsia;
e)  lanterne  semaforiche  per  i  veicoli  di  trasporto
pubblico;
f) lanterne semaforiche pedonali;
g) lanterne semaforiche per velocipedi;
h)  lanterne  semaforiche  veicolari  per  corsie
reversibili;
i) lanterna semaforica gialla lampeggiante;
l) lanterne semaforiche speciali;
m) segnali luminosi particolari.

2. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari normali
sono di forma circolare e di colore:
a) rosso, con significato di arresto;
b) giallo, con significato di preavviso di arresto;
c) verde, con significato di via libera.

3. Le luci delle lanterne semaforiche di corsia sono a
forma di freccia colorata su fondo nero; i colori sono
rosso, giallo e verde; il significato è identico a quello
delle  luci  di  cui  al  comma  2,  ma  limitatamente  ai
veicoli che devono proseguire nella direzione indicata
dalla freccia.

4. Le luci delle lanterne semaforiche per i veicoli di
trasporto  pubblico  sono a  forma  di  barra  bianca  su
fondo  nero,  orizzontale  con  significato  di  arresto,
verticale o inclinata a destra o sinistra con significato
di via libera, rispettivamente diritto, a destra o sinistra,
e di un triangolo giallo su fondo nero, con significato
di preavviso di arresto.

5. Gli attraversamenti pedonali semaforizzati possono
essere  dotati  di  segnalazioni  acustiche  per  non
vedenti.  Le  luci  delle  lanterne semaforiche pedonali
sono  a  forma  di  pedone  colorato  su  fondo  nero.  I
colori sono:
a) rosso, con significato di arresto e non consente ai
pedoni di effettuare l'attraversamento, né di impegnare
la carreggiata;
b)  giallo,  con  significato  di  sgombero
dell'attraversamento  pedonale  e  consente  ai  pedoni
che  si  trovano  all'interno  dell'attraversamento  di
sgombrarlo  il  più  rapidamente  possibile  e  vieta  a
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quelli che si trovano sul marciapiede di impegnare la
carreggiata;
c)  verde,  con  significato  di  via  libera e  consente  ai
pedoni  l'attraversamento  della  carreggiata  nella  sola
direzione consentita dalla luce verde.

6. Le  luci  delle  lanterne  semaforiche  per  velocipedi
sono a forma di  bicicletta  colorata su fondo nero;  i
colori  sono  rosso,  giallo  e  verde;  il  significato  è
identico  a  quello delle  luci  di  cui  al  comma 2,  ma
limitatamente  ai  velocipedi  provenienti  da una  pista
ciclabile.

7. Le  luci  delle  lanterne  semaforiche  per  corsie
reversibili sono rossa a forma di X, con significato di
divieto di percorrere la corsia o di impegnare il varco
sottostante  la  luce,  e  verde  a  forma  di  freccia,  con
significato  di  consenso  a  percorrere  la  corsia  o  ad
impegnare il varco sottostante la luce.

8. Tutti  i  segnali  e  dispositivi  luminosi  previsti  dal
presente  articolo  sono soggetti  ad  omologazione  da
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
previo accertamento del  grado  di  protezione  e delle
caratteristiche geometriche,  fotometriche, cromatiche
e di idoneità indicati dal regolamento e da specifiche
normative.

8-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente  disposizione,  nelle  lanterne  semaforiche,  le
lampade  ad  incandescenza,  quando  necessitino  di
sostituzione, devono essere sostituite con lampade a
basso consumo energetico,  ivi  comprese le lampade
realizzate  con  tecnologia  a  LED.  Le  lampade  da
utilizzare  nelle  lanterne  semaforiche  devono  avere
marcatura CE e attacco normalizzato E27 e assicurare
l'accensione  istantanea.  La  loro  sostituzione  deve
essere  eseguita  utilizzando  la  struttura  ottica  della
lanterna  semaforica  già  esistente,  ove  ciò  sia
tecnicamente possibile senza apportarvi modifiche. Le
lampade realizzate con tecnologia a LED, in caso di
rottura  anche  di  un  solo  componente,  devono
spegnersi  automaticamente  in  modo  da  garantire
l'uniformità  del  segnale  luminoso  durante  il  loro
funzionamento.

9. Durante il periodo di accensione della luce verde, i
veicoli  possono  procedere  verso  tutte  le  direzioni
consentite dalla segnaletica verticale ed orizzontale; in
ogni caso i  veicoli  non possono impegnare l'area di
intersezione se i conducenti non hanno la certezza di
poterla  sgombrare  prima  dell'accensione  della  luce
rossa; i conducenti devono dare sempre la precedenza
ai  pedoni  ed  ai  ciclisti  ai  quali  sia  data
contemporaneamente via libera; i conducenti in svolta
devono,  altresì  dare  la  precedenza  ai  veicoli
provenienti  da  destra  ed  ai  veicoli  della  corrente di
traffico nella quale vanno ad immettersi.
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10. Durante il periodo di accensione della luce gialla, i
veicoli  non  possono  oltrepassare  gli  stessi  punti
stabiliti per l'arresto, di cui al comma 11, a meno che
vi  si  trovino  così  prossimi,  al  momento
dell'accensione della luce gialla, che non possano più
arrestarsi in condizioni di sufficiente sicurezza; in tal
caso  essi  devono sgombrare  sollecitamente  l'area  di
intersezione con opportuna prudenza.

10. Durante il periodo di accensione della luce gialla,
che deve avere una durata minima non inferiore a
5 secondi, i veicoli non possono oltrepassare gli stessi
punti stabiliti per l'arresto, di cui al comma 11, a meno
che  vi  si  trovino  così  prossimi,  al  momento
dell'accensione della luce gialla, che non possano più
arrestarsi in condizioni di sufficiente sicurezza; in tal
caso  essi  devono sgombrare  sollecitamente  l'area  di
intersezione con opportuna prudenza. 

11. Durante il periodo di accensione della luce rossa, i
veicoli non devono superare la striscia di arresto; in
mancanza  di  tale  striscia  i  veicoli  non  devono
impegnare l'area di intersezione, né l'attraversamento
pedonale,  né  oltrepassare  il  segnale,  in  modo  da
poterne osservare le indicazioni.

12. Le  luci  delle  lanterne  semaforiche  veicolari  di
corsia  o  quelle  per  i  veicoli  di  trasporto  pubblico
hanno  lo  stesso  significato  delle  corrispondenti  luci
delle lanterne semaforiche normali, ma limitatamente
ai soli veicoli che devono proseguire nella direzione
indicata dalle frecce o dalle barre; di conseguenza, i
conducenti di detti veicoli devono attenersi alle stesse
disposizioni di cui ai commi 9, 10 e 11.

13. Nel caso in cui la lanterna semaforica pedonale o
quella  per  i  velocipedi  risulti  spenta  o  presenti
indicazioni anomale, il pedone o il ciclista ha l'obbligo
di usare particolare prudenza anche in relazione alla
possibilità che verso altre direzioni siano accese luci
che  consentano  il  passaggio  ai  veicoli  che
interferiscono con la sua traiettoria di attraversamento.

14. Durante il periodo di accensione delle luci verde,
giallo o rossa a forma di bicicletta, i  ciclisti  devono
tenere lo stesso comportamento dei veicoli nel caso di
lanterne  semaforiche  veicolari  normali  di  cui
rispettivamente ai commi 9, 10 e 11.

15. In  assenza  di  lanterne  semaforiche  per  i
velocipedi,  i  ciclisti  sulle  intersezioni  semaforizzate
devono assumere il comportamento dei pedoni.

16. Durante il  periodo di accensione delle luci delle
lanterne  semaforiche  per  corsie  reversibili,  i
conducenti  non  possono  percorrere  la  corsia  o
impegnare il varco sottostanti alla luce rossa a forma
di  X;  possono  percorrere  la  corsia  o  impegnare  il
varco  sottostanti  la  luce  verde  a  forma  di  freccia
rivolta verso il basso. E' vietato ai veicoli di arrestarsi
comunque  dinnanzi  alle  luci  delle  lanterne
semaforiche per corsie reversibili anche quando venga
data l'indicazione della X rossa.

17. In presenza di una luce gialla lampeggiante, di cui
al  comma  1,  lettera  i),  i  veicoli  possono  procedere
purché a moderata velocità e con particolare prudenza,
rispettando le norme di precedenza.
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18. Qualora per avaria o per altre cause una lanterna
semaforica  veicolare  di  qualsiasi  tipo  sia  spenta  o
presenti  indicazioni  anomale,  il  conducente  ha
l'obbligo  di  procedere  a  minima velocità  e  di  usare
particolare prudenza anche in relazione alla possibilità
che  verso  altre  direzioni  siano  accese  luci  che
consentono il passaggio. Se, peraltro, le indicazioni a
lui dirette sono ripetute da altre lanterne semaforiche
efficienti egli deve tener conto di esse.
19. Il  regolamento  stabilisce  forme,  caratteristiche,
dimensioni,  colori  e  simboli  dei  segnali  luminosi,
nonché le modalità di impiego e il comportamento che
l'utente della strada deve tenere in rapporto alle varie
situazioni segnalate.
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Articolo 54 (Autoveicoli)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. Gli  autoveicoli  sono  veicoli  a  motore  con  almeno
quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono, in:
a)  autovetture:  veicoli  destinati  al  trasporto  di  persone,
aventi  al  massimo  nove  posti,  compreso  quello  del
conducente; 
b)  autobus:  veicoli  destinati  al  trasporto  di  persone
equipaggiati con più di nove posti compreso quello del
conducente; 
c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una
massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o
4,5  t  se  a  trazione  elettrica  o  a  batteria,  destinati  al
trasporto di  persone e di  cose  e capaci  di  contenere  al
massimo nove posti compreso quello del conducente; 
d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle
persone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse; 
e)  trattori  stradali:  veicoli  destinati  esclusivamente  al
traino di rimorchi o semirimorchi; 
f)  autoveicoli  per  trasporti  specifici:  veicoli  destinati  al
trasporto di determinate cose o di persone in particolari
condizioni,  caratterizzati  dall'essere  muniti
permanentemente  di  speciali  attrezzature  relative  a  tale
scopo; 
g)  autoveicoli  per  uso  speciale:  veicoli  caratterizzati
dall'essere  muniti  permanentemente  di  speciali
attrezzature  e  destinati  prevalentemente  al  trasporto
proprio.  Su  tali  veicoli  è  consentito  il  trasporto  del
personale  e  dei  materiali  connessi  col  ciclo  operativo
delle  attrezzature  e  di  persone  e  cose  connesse  alla
destinazione d'uso delle attrezzature stesse; 

g)  autoveicoli  per  uso  speciale:  veicoli  caratterizzati
dall'essere  muniti  permanentemente  di  speciali
attrezzature  e  destinati  prevalentemente  al  trasporto
proprio.  Su  tali  veicoli  è  consentito  il  trasporto  del
personale  e  dei  materiali  connessi  col  ciclo  operativo
delle  attrezzature  e  di  persone  e  cose  connesse  alla
destinazione  d'uso  delle  attrezzature  stesse.  Sulle
autoambulanze  può  essere  altresì  consentito  il
trasporto  di  un  accompagnatore,  se  richiesto  dalla
persona soccorsa;

h) autotreni: complessi di veicoli costituiti  da due unità
distinte, agganciate, delle quali una motrice. Ai soli fini
della applicazione dell'art. 61, commi 1 e 2, costituiscono
un'unica  unità  gli  autotreni  caratterizzati  in  modo
permanente da particolari attrezzature per il trasporto di
cose  determinate  nel  regolamento.  In  ogni  caso  se
vengono superate le dimensioni massime di cui all'art. 61,
il veicolo o il trasporto è considerato eccezionale; 
i)  autoarticolati:  complessi  di  veicoli  costituiti  da  un
trattore e da un semirimorchio; 
l)  autosnodati:  autobus composti  da due tronconi  rigidi
collegati tra loro da una sezione snodata. Su questi tipi di
veicoli i compartimenti viaggiatori situati in ciascuno dei
due tronconi rigidi sono comunicanti. La sezione snodata
permette  la  libera  circolazione  dei  viaggiatori  tra  i
tronconi  rigidi.  La  connessione  e  la  disgiunzione  delle
due parti possono essere effettuate soltanto in officina; 
m) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed
attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto
e  all'alloggio  di  sette  persone  al  massimo  compreso  il
conducente; 
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n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di
particolare  attrezzatura  per  il  carico  e  il  trasporto  di
materiali  di  impiego  o  di  risulta  dell'attività  edilizia,
stradale,  di  escavazione mineraria  e  materiali  assimilati
ovvero  che  completano,  durante  la  marcia,  il  ciclo
produttivo  di  specifici  materiali  per  la  costruzione
edilizia; tali veicoli o complessi di veicoli possono essere
adibiti a trasporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti
nell'art.  62  e  non  superiori  a  quelli  di  cui  all'art.  10,
comma 8, e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali
fissati nell'art. 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì,
idonei allo specifico impiego nei cantieri o utilizzabili a
uso misto su strada e fuori strada. 

2. Nel  regolamento  sono  elencati,  in  relazione  alle
speciali  attrezzature  di  cui  sono  muniti,  i  tipi  di
autoveicoli  da  immatricolare  come  autoveicoli  per
trasporti specifici ed autoveicoli per usi speciali.
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Articolo 57 (Macchine agricole)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. Le macchine agricole sono macchine a ruote o a cingoli
destinate  ad  essere  impiegate  nelle  attività  agricole  e
forestali e possono, in quanto veicoli, circolare su strada
per il  proprio trasferimento e per il  trasporto per conto
delle  aziende  agricole  e  forestali  di  prodotti  agricoli  e
sostanze di uso agrario, nonché di addetti alle lavorazioni;
possono,  altresì,  portare  attrezzature  destinate  alla
esecuzione  di  dette  attività.  E'  consentito  l'uso  delle
macchine  agricole  nelle  operazioni  di  manutenzione  e
tutela del territorio. 

2. Ai fini della circolazione su strada le macchine agricole
si distinguono in:

a) Semoventi: 

1)  trattrici  agricole:  macchine  a  motore  con  o
senza  piano  di  carico  munite  di  almeno  due  assi,
prevalentemente  atte  alla  trazione,  concepite  per  tirare,
spingere,  portare  prodotti  agricoli  e  sostanze  di  uso
agrario  nonché  azionare  determinati  strumenti,
eventualmente  equipaggiate  con  attrezzature  portate  o
semiportate da considerare parte integrante della trattrice
agricola ; 

2) macchine agricole operatrici a due o più assi:
macchine  munite  o  predisposte  per  l'applicazione  di
speciali  apparecchiature  per  l'esecuzione  di  operazioni
agricole; 

3)  macchine  agricole  operatrici  ad  un  asse:
macchine  guidabili  da  conducente  a  terra,  che  possono
essere  equipaggiate  con  carrello  separabile  destinato
esclusivamente  al  trasporto  del  conducente.  La  massa
complessiva  non  può  superare  0,7  t  compreso  il
conducente  ;

b) Trainate: 

1)  macchine  agricole  operatrici:  macchine  per
l'esecuzione  di  operazioni  agricole e  per  il  trasporto di
attrezzature  e  di  accessori  funzionali  per  le  lavorazioni
meccanico-agrarie,  trainabili  dalle  macchine  agricole
semoventi ad eccezione di quelle di cui alla lettera a), n.
3); 

1)  macchine  agricole  operatrici:  macchine  per
l'esecuzione di  operazioni  agricole  e  per  il  trasporto di
attrezzature  e  di  accessori  funzionali  per  le  lavorazioni
meccanico-agrarie,  nonché  dei  prodotti  inerenti
all'operatività della macchina, trainabili dalle macchine
agricole  semoventi  ad  eccezione  di  quelle  di  cui  alla
lettera a), n. 3);

2) rimorchi agricoli: veicoli destinati al carico e
trainabili  dalle  trattrici  agricole;  possono eventualmente
essere muniti di apparecchiature per lavorazioni agricole;
qualora  la  massa  complessiva  a  pieno  carico  non  sia
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superiore a 1,5 t, sono considerati parte integrante della
trattrice traente.

3.  Ai  fini  della  circolazione  su  strada,  le  macchine
agricole  semoventi  a  ruote  pneumatiche  o  a  sistema
equivalente non devono essere atte a superare, su strada
orizzontale, la velocità di 40 km/h; le macchine agricole a
ruote metalliche, semi pneumatiche o a cingoli metallici,
purché  muniti  di  sovrapattini,  nonché  le  macchine
agricole  operatrici  ad  un  asse  con  carrello  per  il
conducente non devono essere atte a superare, su strada
orizzontale, la velocità di 15 km/h.

3.  Ai  fini  della  circolazione  su  strada,  le  macchine
agricole  semoventi  a  ruote  pneumatiche,  a  cingoli  in
gomma o a sistema equivalente non devono essere atte a
superare, su strada orizzontale, la velocità di 40 km/h; le
macchine agricole a ruote metalliche, semi pneumatiche o
a cingoli metallici, purché muniti di sovrapattini, nonché
le macchine agricole operatrici ad un asse con carrello per
il conducente non devono essere atte a superare, su strada
orizzontale, la velocità di 15 km/h.

4. Le macchine agricole di cui alla lettera a), numeri 1 e
2, e di cui alla lettera b), n. 1, possono essere attrezzate
con un numero di posti per gli addetti non superiore a tre,
compreso  quello  del  conducente;  i  rimorchi  agricoli
possono  essere  adibiti  per  il  trasporto  esclusivo  degli
addetti,  purché  muniti  di  idonea  attrezzatura  non
permanente.
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Articolo 60 (Motoveicoli, e autoveicoli d'epoca e di interesse storico e
collezionistico)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

(Motoveicoli e autoveicoli d’epoca e di interesse
storico e collezionistico)

 (Motoveicoli, ciclomotori, autoveicoli e macchine
agricole d'epoca e di interesse storico e

collezionistico iscritti negli appositi registri)

1. Sono  considerati  appartenenti  alla  categoria  di
veicoli con caratteristiche atipiche i motoveicoli e gli
autoveicoli  d'epoca,  nonché  i  motoveicoli  e  gli
autoveicoli di interesse storico e collezionistico.

1.  Sono  considerati  appartenenti  alla  categoria  di
veicoli  con  caratteristiche  atipiche  i  motoveicoli,  i
ciclomotori,  gli  autoveicoli  e le  macchine agricole
d'epoca,  nonché  i  motoveicoli,  gli  autoveicoli  e  le
macchine  agricole di  interesse  storico  e
collezionistico. 

2. Rientrano  nella  categoria  dei  veicoli  d'epoca  i
motoveicoli  e  gli  autoveicoli  cancellati  dal  P.R.A.
perché  destinati  alla  loro  conservazione  in  musei  o
locali pubblici e privati, ai fini della salvaguardia delle
originarie caratteristiche tecniche specifiche della casa
costruttrice, e che non siano adeguati nei requisiti, nei
dispositivi  e  negli  equipaggiamenti  alle  vigenti
prescrizioni  stabilite  per  l'ammissione  alla
circolazione.  Tali  veicoli  sono  iscritti  in  apposito
elenco presso il Centro storico del Dipartimento per i
trasporti terrestri.

2.  Rientrano  nella  categoria  dei  veicoli  d'epoca  i
motoveicoli,  i  ciclomotori,  gli  autoveicoli e  le
macchine  agricole  cancellati  dal  P.R.A.  perché
destinati  alla  loro  conservazione  in  musei  o  locali
pubblici  e  privati,  ai  fini  della  salvaguardia  delle
originarie caratteristiche tecniche specifiche della casa
costruttrice, e che non siano adeguati nei requisiti, nei
dispositivi  e  negli  equipaggiamenti  alle  vigenti
prescrizioni  stabilite  per  l'ammissione  alla
circolazione.  Tali  veicoli  sono  iscritti  in  apposito
elenco presso il Centro storico del Dipartimento per i
trasporti terrestri.

3. I  veicoli  d'epoca  sono  soggetti  alle  seguenti
disposizioni:
a) la loro circolazione può essere consentita soltanto
in  occasione  di  apposite  manifestazioni  o  raduni
autorizzati,  limitatamente  all'ambito  della  località  e
degli  itinerari  di  svolgimento delle  manifestazioni  o
raduni. All'uopo i veicoli, per poter circolare, devono
essere  provvisti  di  una  particolare  autorizzazione
rilasciata dal competente ufficio del Dipartimento per
i trasporti terrestri nella cui circoscrizione è compresa
la località sede della manifestazione o del raduno ed al
quale  sia  stato preventivamente  presentato,  da  parte
dell'ente  organizzatore,  l'elenco  particolareggiato dei
veicoli partecipanti. Nella autorizzazione sono indicati
la validità della stessa, i percorsi stabiliti e la velocità
massima  consentita  in  relazione  alla  garanzia  di
sicurezza offerta dal tipo di veicolo;
b) il trasferimento di proprietà degli stessi deve essere
comunicato  al  Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri,
per l'aggiornamento dell'elenco di cui al comma 2.

4. Rientrano  nella  categoria  dei  motoveicoli  e
autoveicoli  di  interesse storico e collezionistico tutti
quelli  di  cui  risulti  l'iscrizione  in  uno  dei  seguenti
registri:  ASI,  Storico  Lancia,  Italiano FIAT,  Italiano
Alfa Romeo, Storico FMI.

5. I  veicoli  di  interesse  storico  o  collezionistico
possono  circolare  sulle  strade  purché  posseggano  i
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requisiti previsti per questo tipo di veicoli, determinati
dal regolamento.

6. Chiunque  circola  con  veicoli  d'epoca  senza
l'autorizzazione  prevista  dal  comma  3,  ovvero  con
veicoli  di  cui  al  comma  5  sprovvisti  dei  requisiti
previsti per questo tipo di veicoli dal regolamento, è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 85 ad euro 338 se si tratta di
autoveicoli, o da euro 41 ad euro 169 se si tratta di
motoveicoli.

2. Sono classificate d'interesse storico o collezionistico ai sensi dell'articolo 215 del regolamento di cui al  decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, le macchine agricole la cui data di costruzione sia precedente di
almeno quaranta anni a quella di richiesta di riconoscimento nella categoria in questione. Le caratteristiche tecniche
devono comprendere almeno tutte  quelle  necessarie  per  la  verifica di  idoneità  alla  circolazione del  motoveicolo o
dell'autoveicolo ai sensi dei commi 5 e 6 del citato articolo 215 del regolamento di cui al  decreto del Presidente della
Repubblica n. 495 del 1992. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo provvede ad
apportare le modifiche necessarie all'articolo 215 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
495 del 1992 al fine di adeguarlo a quanto disposto dal presente comma. 
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Articolo 80 (Revisioni)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce,
con  propri  decreti,  i  criteri,  i  tempi  e  le  modalità  per
l'effettuazione  della  revisione  generale  o  parziale  delle
categorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fine di
accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza
per la circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi
non producano emanazioni inquinanti superiori  ai  limiti
prescritti; le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8
e seguenti, sono effettuate a cura degli uffici competenti
del Dipartimento per i trasporti terrestri. Nel regolamento
sono stabiliti gli elementi su cui deve essere effettuato il
controllo  tecnico  dei  dispositivi  che  costituiscono
l'equipaggiamento dei veicoli e che hanno rilevanza ai fini
della sicurezza stessa.
2.  Le  prescrizioni  contenute  nei  decreti  emanati  in
applicazione del comma 1 sono mantenute in armonia con
quelle  contenute nelle  direttive della  Comunità europea
relative al controllo tecnico dei veicoli a motore.
3.  Per  le  autovetture,  per  gli  autoveicoli  adibiti  al
trasporto di cose o ad uso speciale di massa complessiva a
pieno carico non superiore a 3,5 t e per gli autoveicoli per
trasporto  promiscuo  la  revisione  deve  essere  disposta
entro quattro anni dalla data di prima immatricolazione e
successivamente  ogni  due  anni,  nel  rispetto  delle
specifiche decorrenze previste dalle direttive comunitarie
vigenti in materia.
4.  Per  i  veicoli  destinati  al  trasporto  di  persone  con
numero  di  posti  superiore  a  9  compreso  quello  del
conducente,  per  gli  autoveicoli  destinati  ai  trasporti  di
cose  o  ad  uso  speciale  di  massa  complessiva  a  pieno
carico  superiore  a  3,5  t,  per  i  rimorchi  di  massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i taxi, per
le  autoambulanze,  per  i  veicoli  adibiti  a  noleggio  con
conducente e per i veicoli atipici la revisione deve essere
disposta annualmente, salvo che siano stati già sottoposti
nell'anno in corso a visita e prova ai sensi dei commi 5 e
6.

4-bis. Per i veicoli di cui all’articolo 60, comma 1, la
revisione è disposta ogni 4 anni. 

5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti
terrestri,  anche  su  segnalazione  degli  organi  di  polizia
stradale  di  cui  all'art.  12,  qualora  sorgano  dubbi  sulla
persistenza  dei  requisiti  di  sicurezza,  rumorosità  ed
inquinamento  prescritti,  possono  ordinare  in  qualsiasi
momento la revisione di singoli veicoli.
6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revisione
limitata  al  controllo  dell'inquinamento  acustico  ed
atmosferico  sono  emanati  sentito  il  Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio.
7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore
o rimorchi abbiano subìto gravi danni in conseguenza dei
quali possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza
per la circolazione,  gli  organi  di  polizia  stradale di  cui
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all'art.  12,  commi  1  e  2,  intervenuti  per  i  rilievi,  sono
tenuti  a  darne  notizia  al  competente  ufficio  del
Dipartimento per i trasporti terrestri per la adozione del
provvedimento di revisione singola.
8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di
assicurare  in  relazione  a  particolari  e  contingenti
situazioni  operative  degli  uffici  competenti  del
Dipartimento per i trasporti terrestri, il rispetto dei termini
previsti  per le revisioni periodiche dei veicoli  a motore
capaci  di contenere al massimo 16 persone compreso il
conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino
a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al trasporto di
merci  non  pericolose  o  non  deperibili  in  regime  di
temperatura controllata (ATP), può per singole province
individuate  con  proprio decreto affidare  in  concessione
quinquennale  le  suddette  revisioni  ad  imprese  di
autoriparazione che svolgono la propria attività nel campo
della  meccanica  e  motoristica,  carrozzeria,  elettrauto  e
gommista ovvero ad imprese che, esercendo in prevalenza
attività  di  commercio  di  veicoli,  esercitino  altresì,  con
carattere  strumentale  o  accessorio,  l'attività  di
autoriparazione.  Tali  imprese  devono essere  iscritte  nel
registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione
di cui all'art. 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n.
122. Le suddette revisioni possono essere altresì affidate
in concessione ai consorzi e alle società consortili, anche
in  forma  di  cooperativa,  appositamente  costituiti  tra
imprese iscritte ognuna almeno in una diversa sezione del
medesimo registro,  in  modo da  garantire  l'iscrizione  in
tutte e quattro le sezioni.2

8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di
assicurare  in  relazione  a  particolari  e  contingenti
situazioni  operative  degli  uffici  competenti  del
Dipartimento per i trasporti terrestri, il rispetto dei termini
previsti per le revisioni periodiche dei  veicoli a motore
capaci di contenere al massimo 16 persone compreso il
conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino
a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al trasporto di
merci  non  pericolose  o  non  deperibili  in  regime  di
temperatura controllata (ATP),  compresi  i  rimorchi e i
semirimorchi, può per singole province individuate con
proprio decreto affidare in  concessione quinquennale le
suddette  revisioni  ad  imprese  di  autoriparazione  che
svolgono la propria attività nel campo della meccanica e
motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista ovvero ad
imprese  che,  esercendo  in  prevalenza  attività  di
commercio  di  veicoli,  esercitino  altresì,  con  carattere
strumentale o accessorio, l'attività di autoriparazione. Tali
imprese devono essere iscritte nel registro delle imprese
esercenti  attività  di  autoriparazione  di  cui  all'art.  2,
comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 122. Le suddette
revisioni possono essere altresì affidate in concessione ai
consorzi  e  alle  società  consortili,  anche  in  forma  di
cooperativa,  appositamente costituiti  tra  imprese iscritte
ognuna  almeno  in  una  diversa  sezione  del  medesimo
registro, in modo da garantire l'iscrizione in tutte e quattro
le sezioni

9.  Le  imprese  di  cui  al  comma  8  devono  essere  in
possesso di requisiti tecnico-professionali, di attrezzature
e  di  locali  idonei  al  corretto  esercizio  delle  attività  di
verifica  e  controllo  per  le  revisioni,  precisati  nel
regolamento;  il  titolare  della  ditta  o,  in  sua  vece,  il
responsabile  tecnico  devono  essere  in  possesso  dei
requisiti  personali  e  professionali  precisati  nel
regolamento. Tali requisiti devono sussistere durante tutto
il  periodo  della  concessione.  Il  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto
le  modalità  tecniche  e  amministrative  per  le  revisioni
effettuate dalle imprese di cui al comma 8.
10.  Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  -
Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri  effettua  periodici
controlli sulle officine delle imprese di cui al comma 8 e
controlli,  anche  a  campione,  sui  veicoli  sottoposti  a
revisione presso le medesime. I controlli  periodici  sulle
officine delle imprese di cui al comma 8 sono effettuati,
con le modalità di cui all'art. 19, commi 1, 2, 3, e 4, della
legge  1°  dicembre  1986,  n.  870,  da  personale  del
Dipartimento per i trasporti terrestri in possesso di laurea
ad indirizzo tecnico ed inquadrato in qualifiche funzionali
e profili professionali corrispondenti alle qualifiche della
ex carriera direttiva tecnica, individuati nel regolamento. I
relativi  importi  a  carico  delle  officine  dovranno  essere
versati  in conto corrente postale  ed affluire alle entrate
dello  Stato  con  imputazione  al  capitolo  3566  del
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  la  cui

2 Comma modificato dalla legge di bilancio 2019 (art. 1, comma 1049, L. n. 145/2018). 
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denominazione  viene  conseguentemente  modificata  dal
Ministro dell'economia e delle finanze.
11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che
l'impresa  non  sia  più  in  possesso  delle  necessarie
attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate
in  difformità  dalle  prescrizioni  vigenti,  le  concessioni
relative ai compiti di revisione sono revocate.
12.  Il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  con
proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, stabilisce le  tariffe per  le operazioni di
revisione svolte dal Dipartimento per i trasporti terrestri e
dalle imprese di cui al comma 8, nonché quelle inerenti ai
controlli periodici sulle officine ed ai controlli a campione
effettuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -
Dipartimento per i trasporti terrestri, ai sensi del comma
10.
13. Le imprese di cui al comma 8, entro i termini e con le
modalità  che  saranno  stabilite  con  disposizioni  del
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  trasmettono
all'ufficio  competente  del  Dipartimento  per  i  trasporti
terrestri  la  carta  di  circolazione,  la  certificazione  della
revisione  effettuata  con  indicazione  delle  operazioni  di
controllo  eseguite  e  degli  interventi  prescritti  effettuati,
nonché l'attestazione del pagamento della tariffa da parte
dell'utente, al fine della relativa annotazione sulla carta di
circolazione  cui  si  dovrà  procedere  entro  e  non  oltre
sessanta  giorni  dal  ricevimento  della  carta  stessa.
Effettuato tale adempimento, la carta di circolazione sarà
a  disposizione  presso  gli  uffici  competenti  della
Dipartimento per i trasporti terrestri per il ritiro da parte
delle officine,  che provvederanno a restituirla all'utente.
Fino alla avvenuta annotazione sulla carta di circolazione
la certificazione dell'impresa che ha effettuato la revisione
sostituisce a tutti gli effetti la carta di circolazione.
14.  Ad  esclusione  dei  casi  previsti  dall'articolo  176,
comma 18, chiunque circola con un veicolo che non sia
stato  presentato  alla  prescritta  revisione  è  soggetto  alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 169 ad euro 680. Tale sanzione è raddoppiabile in
caso di revisione omessa per più di una volta in relazione
alle cadenze previste dalle disposizioni vigenti. L'organo
accertatore annota sul  documento di  circolazione che il
veicolo è sospeso dalla circolazione fino all'effettuazione
della revisione. È consentita la circolazione del veicolo al
solo  fine  di  recarsi  presso  uno  dei  soggetti  di  cui  al
comma  8  ovvero  presso  il  competente  ufficio  del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi  e  statistici  per  la  prescritta  revisione.  Al  di
fuori  di  tali  ipotesi,  nel  caso  in  cui  si  circoli  con  un
veicolo sospeso dalla circolazione in attesa dell'esito della
revisione,  si  applica  la  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 1.959 ad euro 7.837.
All'accertamento  della  violazione  di  cui  al  periodo
precedente  consegue  la  sanzione  amministrativa
accessoria  del  fermo  amministrativo  del  veicolo  per
novanta giorni, secondo le disposizioni del capo I, sezione
II, del titolo VI. In caso di reiterazione delle violazioni, si
applica  la  sanzione  accessoria  della  confisca
amministrativa del veicolo.
15.  Le  imprese  di  cui  al  comma 8,  nei  confronti  delle
quali sia stato accertato da parte dei competenti uffici del
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Dipartimento per  i  trasporti  terrestri  il  mancato rispetto
dei  termini  e  delle  modalità  stabiliti  dal  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi del comma 13, sono
soggette  alla  sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 422 ad euro 1.697. Se nell'arco di due
anni  decorrenti  dalla  prima  vengono  accertate  tre
violazioni,  l'ufficio  competente  del  Dipartimento  per  i
trasporti terrestri  revoca la concessione.
16.  L'accertamento  della  falsità  della  certificazione  di
revisione comporta la cancellazione dal registro di cui al
comma 8.
17. Chiunque produce agli organi competenti attestazione
di revisione falsa è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1.697.
Da  tale  violazione  discende la  sanzione  amministrativa
accessoria del ritiro della carta di circolazione, secondo le
norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

2. Sono classificate d'interesse storico o collezionistico ai sensi dell'articolo 215 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, le macchine agricole la cui
data di costruzione sia precedente di almeno quaranta anni a quella di richiesta di riconoscimento
nella categoria in questione. Le caratteristiche tecniche devono comprendere almeno tutte quelle
necessarie per la verifica di idoneità alla circolazione del motoveicolo o dell'autoveicolo ai sensi dei
commi  5  e  6  del  citato  articolo  215  del  regolamento  di  cui  al decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 495 del 1992. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
Governo provvede ad apportare  le  modifiche necessarie  all'articolo 215 del  regolamento di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992 al fine di adeguarlo a quanto disposto dal
presente comma. 
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Articolo 104 (Sagome e masse limite delle macchine agricole)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Alle macchine agricole semoventi  e a quelle trainate
che circolano su strada si applicano per la sagoma limite
le norme stabilite dall'art. 61 rispettivamente per i veicoli
in genere e per i rimorchi.
2.  Salvo  quanto  diversamente  disposto  dall'art.  57,  la
massa complessiva a pieno carico delle macchine agricole
su ruote non può eccedere 5 t se a un asse, 8 t se a due
assi e 10 t se a tre o più assi. 
3.  Per  le  macchine  agricole  semoventi  e  per  quelle
trainate munite di pneumatici, tali che il carico unitario
medio trasmesso dall'area di impronta sulla strada non sia
superiore a 8 daN/cm² e quando, se trattasi di veicoli a tre
o  più  assi,  la  distanza  fra  due  assi  contigui  non  sia
inferiore a 1,20 m, le masse complessive di cui al comma
2 non possono superare rispettivamente 6 t, 14 t e 20 t.

3. Per le macchine agricole semoventi, tali che il  carico
unitario medio trasmesso dall'area di impronta sulla strada
non sia  superiore  a  8  daN/cm2 e  quando,  se  trattasi  di
veicoli a due o più assi, la distanza fra due assi contigui
non sia inferiore a 1,20 m, le masse complessive di cui al
comma 2 non possono superare rispettivamente 6 t, 18 t e
24 t.
3-bis.  Per  le  macchine  agricole  trainate  munite  di
pneumatici, tali che il carico unitario medio trasmesso
dall'area di impronta sulla strada non sia superiore a
8 daN/cm2, le masse complessive di cui al comma 2 non
possono superare rispettivamente:
   a) ad un asse: 10 t per asse non motore, 11,5 t
per asse  motore.  Il  carico  sul  sistema di  aggancio è
escluso dal computo della massa complessiva;
   b) a  due  assi  a  timone  rigido:  11  t  quando  la
distanza fra due assi contigui sia inferiore a 1,00 m; 16
t quando la distanza fra due assi contigui sia compresa
tra 1,00 m e 1,30 m; 18 t quando la distanza fra due
assi contigui sia compresa tra 1,30 m e 1,80 m; 20 t
quando la distanza fra due assi contigui sia uguale o
superiore a 1,80 m. Il carico sul sistema di aggancio è
escluso dal computo della massa complessiva;
   c) a due assi a timone non rigido: 11 t quando la
distanza fra due assi contigui sia inferiore a 1,00 m; 16
t quando la distanza fra due assi contigui sia compresa
tra 1,00 e 1,30 m; 18 t quando la distanza fra due assi
contigui sia compresa tra 1,30 m e 1,80 m; 18 t quando
la distanza fra due assi contigui sia uguale o superiore
a 1,80 m;
   d) a  tre  assi  a  timone  rigido:  21  t  quando  la
distanza fra due assi contigui sia inferiore o uguale a
1,30 m; 24 t quando la distanza fra due assi contigui
sia uguale o inferiore a 1,40 m; 30 t quando la distanza
fra due assi contigui sia superiore a 1,40 m. Il carico
sul  sistema di  aggancio  è  escluso  dal  computo  della
massa complessiva;
   e) a tre assi a timone non rigido: 21 t quando la
distanza fra due assi contigui sia inferiore o uguale a
1,30 m; 24 t quando la distanza fra due assi contigui
sia uguale o inferiore a 1,40 m; 24 t quando la distanza
fra due assi contigui sia superiore a 1,40 m;
   f) a quattro assi a timone rigido: 40 t quando la
distanza fra due assi contigui sia superiore a 1,80 m. Il
carico sul sistema di aggancio è escluso dal computo
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della massa complessiva;
   g) a  quattro  assi  a  timone  non  rigido:  32  t
rispettando  le  combinazioni  previste  dal  presente
comma»;

4.  La  massa  massima  sull'asse  più  caricato  non  può
superare  10  t;  quella  su  due  assi  contigui  a  distanza
inferiore a 1,20 m non può superare 11 t e, se a distanza
non inferiore a 1,20 m, 14 t. 

4. La  massa  massima  sull'asse  più  caricato  non  può
superare  10  t per asse  non motore  e  11,5  t  per asse
motore.

5. Qualunque sia la condizione di carico della macchina
agricola  semovente,  la  massa  trasmessa  alla  strada
dall'asse di guida in condizioni statiche non deve essere
inferiore  al  20%  della  massa  della  macchina  stessa  in
ordine di marcia. Tale valore non deve essere inferiore al
15% per le  macchine con velocità  inferiore a 15 km/h,
ridotto al 13% per le macchine agricole semicingolate. 
6.  La  massa  complessiva  delle  macchine  agricole
cingolate non può eccedere 16 t.

6.  La  massa  complessiva  delle  macchine  agricole
semoventi cingolate non può eccedere 32 t.
6-bis. Per le macchine agricole trainate con cingoli in
gomma e  munite  di  timone  rigido  il  carico  unitario
medio  trasmesso  dall'area  di  impronta  sulla  strada
non  deve  essere  superiore  a  5  daN/cm2 e  il  carico
massimo per rullo non deve essere superiore a 2.250
kg.  La  massa  massima  complessiva  non  può  essere
superiore a 30 t.  Il  carico sul  sistema di  aggancio è
escluso dal computo della massa complessiva.

7.  Le  trattrici  agricole  per  circolare  su  strada  con
attrezzature  di  tipo  portato  o  semiportato  devono
rispondere alle seguenti prescrizioni:

a)  lo  sbalzo  anteriore  del  complesso  non  deve
risultare superiore al 60% della lunghezza della trattrice
non zavorrata;

b)  lo  sbalzo  posteriore  del  complesso  non  deve
risultare superiore al 90% della lunghezza della trattrice
non zavorrata;

c) la lunghezza complessiva dell'insieme, data dalla
somma dei due sbalzi e del passo della trattrice agricola,
non deve superare il doppio di quella della trattrice non
zavorrata;

d) la sporgenza laterale non deve eccedere di 1,60 m
dal piano mediano verticale longitudinale della trattrice;

e)  la  massa  del  complesso  trattrice  e  attrezzi
comunque portati non deve superare la massa ammissibile
accertata  nel  rispetto  delle  norme  stabilite  dal
regolamento,  nei  limiti  delle  masse  fissati  nei  commi
precedenti;

f)  il  bloccaggio  tridimensionale  degli  attacchi  di
supporto degli attrezzi deve impedire, durante il trasporto,
qualsiasi oscillazione degli stessi rispetto alla trattrice, a
meno che  l'attrezzatura  sia  equipaggiata  con  una  o più
ruote liberamente orientabili intorno ad un asse verticale
rispetto al piano di appoggio.
8.  Le  macchine  agricole  che  per  necessità  funzionali
hanno  sagome  e  masse  eccedenti  quelle  previste  nei
commi  dall'1  al  6  e  le  trattrici  equipaggiate  con
attrezzature  di  tipo  portato  o  semiportato,  che  non
rientrano  nei  limiti  stabiliti  nel  comma  7,  sono
considerate  macchine  agricole  eccezionali  e  devono
essere munite, per circolare su strada, dell'autorizzazione
valida  per  due  anni  e  rinnovabile,  rilasciata  dal
compartimento A.N.A.S. di partenza per le strade statali e
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dalla regione di partenza per la rimanente rete stradale.
9. Nel regolamento sono stabilite posizioni, caratteristiche
fotometriche, colorimetriche e modalità di applicazione di
pannelli  e  dispositivi  di  segnalazione  visiva,  atti  a
segnalare  gli  ingombri  dati  dalle  macchine  agricole
indicate  nei  commi  7  e  8;  nel  regolamento  saranno
indicate le condizioni e le cautele da osservare durante la
marcia su strada.
10. Chiunque circola su strada con una macchina agricola
che supera le sagome o le masse fissate è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 419 a euro 1.682
11. Chiunque circola su strada con una macchina agricola
eccezionale  in  violazione  delle  norme  sul  bloccaggio
degli  attrezzi,  sui  pannelli  e  dispositivi  di  segnalazione
visiva  di  cui  al  comma  9  oppure  senza  osservare  le
prescrizioni  stabilite  nell'autorizzazione  è  soggetto  alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 168 a euro 674.
12. Chiunque circola su strada con una macchina agricola
eccezionale senza avere con sé l'autorizzazione è soggetto
alla  sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una
somma da euro 41 a euro 168. Il viaggio potrà proseguire
solo  dopo  la  esibizione  dell'autorizzazione;  questa  non
sana l'obbligo di corrispondere la somma dovuta a titolo
di sanzione pecuniaria.
13. Dalle violazioni di cui ai commi 10 e 11 consegue la
sanzione amministrativa accessoria prevista dai commi 24
e 25 dell'art. 10.
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Articolo 105 (Traino di macchine agricole)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. I convogli formati da macchine agricole semoventi e
macchine  agricole  trainate  non  possono  superare  la
lunghezza di 16,50 m.

1. I convogli formati da macchine agricole semoventi e
macchine  agricole  trainate  non  possono  superare  la
lunghezza 18,00 m e la massa complessiva di 44 t. 

2.  Nel  limite  di  cui  al  comma  1  le  trattrici  agricole
possono trainare un solo rimorchio agricolo o non più di
due macchine operatrici agricole, se munite di dispositivi
di frenatura comandati dalla trattrice. 
3. Alle trattrici agricole con attrezzi portati anteriormente
è fatto divieto di traino di macchine agricole rimorchiate
sprovviste  di  dispositivo  di  frenatura,  anche  se
considerate parte integrante del veicolo traente.
4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è
soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 168 a euro 674.

39



Articolo 115 (Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di animali)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Fatte salve le disposizioni specifiche in materia di
carta  di  qualificazione  del  conducente,  chi  guida
veicoli  o  conduce  animali  deve  essere  idoneo  per
requisiti fisici e psichici e aver compiuto:
a) anni quattordici per guidare: 

1) veicoli a trazione animale o condurre animali
da tiro, da soma o da sella, ovvero armenti, greggi o
altri raggruppamenti di animali; 

2)  sul  territorio  nazionale,  veicoli  cui  abilita  la
patente  di  guida  della  categoria  AM,  purché  non
trasportino altre persone oltre al conducente; 
b) anni sedici per guidare: 

1)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria AM; 

2)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria A1 

3)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria B1; 
c) anni diciotto per guidare: 

1)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  delle
categorie AM, A1 e B1, che trasportano altre persone
oltre al conducente;

2)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria A2; 

3)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  delle
categorie B e BE; 

4)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  delle
categorie C1 e C1E; 
d) anni venti per guidare: 

1)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria A, a condizione che il conducente sia titolare
della patente di guida della categoria A2 da almeno due
anni; 
e) anni ventuno per guidare: 

1)  tricicli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria A; 

2)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  delle
categorie C e CE; 

3)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  delle
categorie D1 e D1E; 

4) veicoli per i quali è richiesto un certificato di
abilitazione professionale di  tipo KA o KB nonché i
veicoli che circolano in servizio di emergenza, di cui
all'articolo 177; 
f) anni ventiquattro per guidare: 

1)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  della
categoria A; 

2)  veicoli  cui  abilita  la  patente  di  guida  delle
categorie D e DE. 

1-bis. Ai minori che hanno compiuto diciassette anni e
che sono titolari di patente di guida di categoria A1 o
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B1,  è  consentita,  a  fini  di  esercitazione,  la  guida  di
autoveicoli  di  massa complessiva a pieno carico non
superiore  a  3,5  t,  con  esclusione  del  traino  di
qualunque tipo di rimorchio, e comunque nel rispetto
dei  limiti di potenza specifica riferita alla tara di  cui
all'articolo 117, comma 2-bis, purché accompagnati da
un conducente titolare di patente di guida di categoria
B o superiore da almeno dieci anni, previo rilascio di
un'apposita  autorizzazione  da  parte  del  competente
ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navigazione
ed  i  sistemi  informativi  e  statistici,  su  istanza
presentata al medesimo ufficio dal genitore o dal legale
rappresentante del minore. 

1-ter. Il  minore autorizzato ai  sensi  del comma 1-bis
può  procedere  alla  guida  accompagnato  da  uno  dei
soggetti indicati al medesimo comma solo dopo aver
effettuato almeno dieci ore di corso pratico di guida,
delle  quali  almeno  quattro  in  autostrada  o  su  strade
extraurbane e  due  in  condizione  di  visione  notturna,
presso  un'autoscuola  con  istruttore  abilitato  e
autorizzato. 

1-quater. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis,
sul  veicolo  non  può  prendere  posto,  oltre  al
conducente,  un'altra  persona  che  non  sia
l'accompagnatore. Il  veicolo adibito a tale guida deve
essere munito di un apposito contrassegno recante le
lettere  alfabetiche  «GA».  Chiunque  viola  le
disposizioni  del  presente  comma  è  punito  con  la
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 9
dell'articolo 122 

1-quinquies. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-
bis  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  comma  2
dell'articolo 117 e,  in  caso di  violazioni,  la sanzione
amministrativa  pecuniaria  di  cui  al  comma  5  del
medesimo  articolo.  L'accompagnatore  è  responsabile
del  pagamento  delle  sanzioni  amministrative
pecuniarie in solido con il genitore o con chi esercita
l'autorità  parentale  o  con  il  tutore  del  conducente
minorenne autorizzato ai sensi del citato comma 1-bis. 

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis,
se  il  minore  autorizzato  commette  violazioni  per  le
quali,  ai  sensi  delle  disposizioni del  presente codice,
sono previste le sanzioni amministrative accessorie di
cui agli articoli 218 e 219, è sempre disposta la revoca
dell'autorizzazione  alla  guida  accompagnata.  Per  la
revoca dell'autorizzazione si applicano le disposizioni
dell'articolo 219, in quanto compatibili. Nell'ipotesi di
cui al presente comma il minore non può conseguire di
nuovo l'autorizzazione di cui al comma 1-bis. 

1-septies. Nelle ipotesi di guida di cui al comma 1-bis,
se il minore non ha a fianco l'accompagnatore indicato
nell'autorizzazione,  si  applicano  le  sanzioni
amministrative  previste  dall'articolo  122,  comma  8,
primo  e  secondo  periodo.  Si  applicano  altresì  le
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disposizioni del comma 1-sexies del presente articolo. 

2. Chi guida veicoli a motore non può aver superato:
a)  anni  sessantacinque  per  guidare  autotreni,  ed

autoarticolati la cui massa complessiva a pieno carico
sia  superiore  a  20  t.  Tale  limite  può  essere  elevato,
anno  per  anno,  fino  a  sessantotto  anni  qualora  il
conducente  consegua  uno  specifico  attestato  sui
requisiti  fisici  e  psichici  a  seguito  di  visita  medica
specialistica  annuale,  con  oneri  a  carico  del
richiedente,  secondo  le  modalità  stabilite  nel
regolamento; 

b)  anni  sessanta  per  guidare  autobus,  autocarri,
autotreni, autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto
di  persone.  Tale  limite  può essere  elevato,  anno per
anno,  fino  a  sessantotto  anni  qualora  il  conducente
consegua uno specifico  attestato  sui  requisiti  fisici  e
psichici a seguito di visita medica specialistica annuale,
con oneri a carico del richiedente, secondo le modalità
stabilite nel regolamento. 

2-bis. Abrogato.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 126, comma
12, chiunque guidi veicoli o conduce animali e non si
trovi nelle condizioni richieste dal presente articolo è
soggetto, salvo quanto disposto nei successivi commi,
alla  sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una
somma da euro 85  ad euro 338. Qualora trattasi  di
veicoli di cui al comma 1, lettera e), numero 4), ovvero
di  veicoli  per  la  cui  guida  è  richiesta  la  carta  di
qualificazione del conducente, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro
155 ad euro 625. 

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 126, comma
12, chiunque guida veicoli o conduce animali e non si
trovi  nelle  condizioni  richieste  dal  presente  articolo
ovvero  non  possegga  i  requisiti  per  la  guida  di
veicoli per i quali è richiesta la patente di guida ai
sensi  delle  disposizioni  dell'Allegato  III  al  decreto
legislativo 18 aprile 2011, n. 59 e delle disposizioni
in  materia  dell’Unione  europea, è  soggetto,  fatto
salvo  quanto  disposto  dai  commi 3  bis  e  3  ter del
presente  articolo,  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento  di  una  somma  da  euro  85  a  euro  338.
Qualora trattasi di veicoli di cui al comma 1, lettera e),
numero 4), ovvero di veicoli per la cui guida è richiesta
la  carta  di  qualificazione  del  conducente,  è  soggetto
alla  sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una
somma da euro 155 ad euro 625. Se il fatto è accertato
in  occasione  di  un  incidente  stradale  in  cui  il
conducente  è  rimasto  coinvolto,  le  sanzioni  sono
raddoppiate.
3-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 187,
l'uso  di  sostanze  stupefacenti  o  psicotrope  può
essere dimostrato attraverso gli accertamenti sulla
saliva  effettuati,  nel  rispetto  dell'integrità  fisica,
presso  laboratori  accreditati,  fissi  o  mobili,  che
forniscano  risultati  atti  a  provarne  la  presenza
nell'organismo.  All'accertamento  delle  condizioni
ostative alla guida indicate al primo periodo, ferma
restando  l'applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al
comma 3, consegue in ogni caso la revisione della
patente di guida ai sensi dell'articolo 128.
3-ter. Salvo che il fatto costituisca reato e fuori dei
casi  previsti  dagli  articoli  186  e  187,  in  caso  di
rifiuto dell'accertamento previsto dal comma 3 bis
del presente articolo,  il  conducente è soggetto alle
sanzioni  di  cui  al  comma  8  dell'articolo  180.
All'accertamento della violazione consegue in ogni
caso  la  revisione  della  patente  di  guida  ai  sensi
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dell'articolo 128. 

4. Abrogato. 

5. Chiunque,  avendo  la  materiale  disponibilità  di
veicoli o di animali, ne affida o ne consente la condotta
a persone che non si trovino nelle condizioni richieste
dal  presente  articolo  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro
41 ad euro 169 se si tratta di veicolo o alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro
25 ad euro 100 se si tratta di animali.

6. Le  violazioni  alle  disposizioni  che  precedono,
quando commesse con veicoli a motore, importano la
sanzione  accessoria  del  fermo  amministrativo  del
veicolo per giorni  trenta,  secondo le norme di cui  al
capo I, sezione II, del titolo VI.
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Articolo 122 (Esercitazioni di guida)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. A chi ne ha fatto domanda per sostenere l'esame per
la  patente di  guida ovvero per  l'estensione di  validità
della  patente  ad  altre  categorie  di  veicoli  ed  è  in
possesso  dei  requisiti  fisici  e  psichici  prescritti  è
rilasciata  un'autorizzazione  per  esercitarsi  alla  guida,
previo  superamento  della  prova  di  controllo  delle
cognizioni di cui al comma 1 dell'articolo 121, che deve
avvenire entro sei mesi dalla data di presentazione della
domanda per  il  conseguimento  della  patente.  Entro  il
termine di cui al periodo precedente non sono consentite
più di due prove.

2.  L'autorizzazione consente all'aspirante di esercitarsi
su veicoli delle categorie per le quali è stata richiesta la
patente o l'estensione di validità della medesima, purché
al suo fianco si trovi, in funzione di istruttore, persona
di  età  non superiore a  sessantacinque anni,  munita  di
patente  valida  per  la  stessa  categoria,  conseguita  da
almeno  dieci  anni,  ovvero  valida  per  la  categoria
superiore;  l'istruttore  deve,  a  tutti  gli  effetti,  vigilare
sulla marcia del veicolo, intervenendo tempestivamente
ed efficacemente in caso di necessità.

3. Agli aspiranti autorizzati ad esercitarsi per conseguire
la patente di categoria A non si applicano le norme di
cui al comma 2 ma quelle di cui al comma 5.

4. Gli  autoveicoli  per  le  esercitazioni  e  gli  esami  di
guida  devono  essere  muniti  di  appositi  contrassegni
recanti  la  lettera  alfabetica  "P".  Tale  contrassegno  è
sostituito  per  i  veicoli  delle  autoscuole  con  la  scritta
"scuola guida". Le caratteristiche di tali contrassegni e
le  modalità  di  applicazione  saranno  determinate  nel
regolamento.

5. Le  esercitazioni  su  veicoli  nei  quali  non  possa
prendere  posto,  oltre  al  conducente,  altra  persona  in
funzione  di  istruttore  sono  consentite  in  luoghi  poco
frequentati.

5-bis. L'aspirante  al  conseguimento  della  patente  di
guida  di  categoria  B  deve  effettuare  esercitazioni  in
autostrada o su strade extraurbane e  in  condizione di
visione  notturna  presso  un'autoscuola  con  istruttore
abilitato e autorizzato.  Con decreto del  Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono stabilite la disciplina e
le modalità di svolgimento delle esercitazioni di cui al
presente comma.

6. L'autorizzazione è valida per sei mesi.

6. L'autorizzazione è valida dodici mesi. 
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7. Chiunque  guida  senza  l'autorizzazione  per
l'esercitazione,  ma  avendo  a  fianco,  in  funzione  di
istruttore, persona provvista di patente di guida ai sensi
del  comma 2, è soggetto alla sanzione amministrativa
del  pagamento  di  una  somma  da  euro  422  ad  euro
1.697.  La  stessa  sanzione  si  applica  alla  persona che
funge da istruttore.

8. Chiunque, autorizzato per l'esercitazione, guida senza
avere  a  fianco,  in  funzione  di  istruttore,  persona
provvista  di  patente  valida  ai  sensi  del  comma  2,  è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 422 ad euro 1.697. Alla violazione
consegue  la  sanzione  accessoria  del  fermo
amministrativo  del  veicolo  per  tre  mesi,  secondo  le
norme  del  capo  I,  sezione  II,  del  titolo  VI.  Alla
violazione  di  cui  al  comma  5  consegue  la  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 85
ad euro 338.

9. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 85 ad euro 338.
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Articolo 126-bis (Patente a punti)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. All'atto  del  rilascio  della  patente  viene  attribuito  un
punteggio  di  venti  punti.  Tale  punteggio,  annotato
nell'anagrafe  nazionale  degli  abilitati  alla  guida  di  cui
agli articoli 225 e 226, subisce decurtazioni, nella misura
indicata  nella tabella  allegata,  a  seguito  della
comunicazione all'anagrafe di cui sopra della violazione
di  una  delle  norme  per  le  quali  è  prevista  la  sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente
ovvero di  una tra le norme di  comportamento di  cui  al
titolo  V,  indicate  nella  tabella  medesima.  L'indicazione
del punteggio relativo ad ogni violazione deve risultare
dal verbale di contestazione. 

1-bis. Qualora  vengano  accertate  contemporaneamente
più  violazioni  delle  norme di  cui  al  comma 1  possono
essere  decurtati  un  massimo  di  quindici  punti.  Le
disposizioni del presente comma non si applicano nei casi
in cui è prevista la sospensione o la revoca della patente. 

2. L'organo da  cui  dipende l'agente  che  ha  accertato la
violazione  che  comporta la  perdita  di  punteggio,  ne dà
notizia,  entro  trenta  giorni  dalla  definizione  della
contestazione  effettuata,  all'anagrafe  nazionale  degli
abilitati  alla  guida.  La  contestazione  si  intende definita
quando  sia  avvenuto  il  pagamento  della  sanzione
amministrativa pecuniaria o siano conclusi i procedimenti
dei  ricorsi  amministrativi  e  giurisdizionali  ammessi
ovvero  siano  decorsi  i  termini  per  la  proposizione  dei
medesimi.  Il  predetto  termine  di  trenta  giorni  decorre
dalla  conoscenza  da  parte  dell'organo  di  polizia
dell'avvenuto  pagamento  della  sanzione,  della  scadenza
del termine per la proposizione dei ricorsi, ovvero dalla
conoscenza  dell'esito  dei  ricorsi  medesimi.  La
comunicazione  deve  essere  effettuata  a  carico  del
conducente quale responsabile della violazione; nel caso
di  mancata  identificazione  di  questi,  il  proprietario  del
veicolo,  ovvero  altro  obbligato  in  solido  ai  sensi
dell'articolo  196,  deve  fornire  all'organo  di  polizia  che
procede,  entro sessanta giorni  dalla  data di  notifica del
verbale di contestazione, i dati personali e della patente
del  conducente al  momento della commessa violazione.
Se il proprietario del veicolo risulta una persona giuridica,
il suo legale rappresentante o un suo delegato è tenuto a
fornire gli stessi dati, entro lo stesso termine, all'organo di
polizia  che  procede.  Il  proprietario  del  veicolo,  ovvero
altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, sia esso
persona fisica o giuridica, che omette, senza giustificato e
documentato motivo, di fornirli è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 286
ad euro 1.143. La comunicazione al Dipartimento per i
trasporti terrestri avviene in via telematica. 

2. L'organo  da  cui  dipende  l'agente  che  ha  accertato  la
violazione  che  comporta  la  perdita  di  punteggio,  ne  dà
notizia,  entro  trenta  giorni  dalla  definizione  della
contestazione  effettuata,  all'anagrafe  nazionale  degli
abilitati  alla  guida.  La  contestazione  si  intende  definita
quando  sia  avvenuto  il  pagamento  della  sanzione
amministrativa pecuniaria o siano conclusi i procedimenti
dei  ricorsi  amministrativi  e  giurisdizionali  ammessi
ovvero  siano  decorsi  i  termini  per  la  proposizione  dei
medesimi. Il predetto termine di trenta giorni decorre dalla
conoscenza  da parte  dell'organo di  polizia  dell'avvenuto
pagamento della sanzione, della scadenza del termine per
la  proposizione  dei  ricorsi,  ovvero  dalla  conoscenza
dell'esito  dei  ricorsi  medesimi.  La  comunicazione  deve
essere  effettuata  a  carico  del  conducente  quale
responsabile  della  violazione;  nel  caso  di  mancata
identificazione  di  questi,  il  proprietario  del  veicolo,
ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196,
deve  fornire  all'organo  di  polizia  che  procede,  entro
sessanta  giorni  dalla  data  di  notifica  del  verbale  di
contestazione,  i  dati  personali  e  della  patente  del
conducente al momento della commessa violazione,  solo
se  diverso  dal  proprietario  del  veicolo  stesso. Se  il
proprietario  del  veicolo  risulta  una  persona giuridica,  il
suo  legale  rappresentante  o  un  suo  delegato  è  tenuto  a
fornire gli stessi dati, entro lo stesso termine, all'organo di
polizia  che  procede.  Il  proprietario  del  veicolo,  ovvero
altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, sia esso
persona fisica o giuridica, che omette, senza giustificato e
documentato motivo, di fornire i dati del conducente del
veicolo, qualora diverso dal proprietario, è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro  286  ad  euro  1.143.  La  comunicazione  al
Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri  avviene  in  via
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telematica.

3. Ogni  variazione  di  punteggio  è  comunicata  agli
interessati  dall'anagrafe  nazionale  degli  abilitati  alla
guida. Ciascun conducente può controllare in tempo reale
lo stato della propria patente con le modalità indicate dal
Dipartimento per i trasporti terrestri.

3. Ogni variazione di punteggio è verificabile sul Portale
dell'automobilista  con  le  modalità  indicate  dal
Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari
generali  ed  il  personale  -  Direzione  generale  per  il
trasporto stradale e per l’intermodalità del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

4. Fatti  salvi  i  casi  previsti  dal  comma  5  e  purché  il
punteggio  non  sia  esaurito,  la  frequenza  ai  corsi  di
aggiornamento,  organizzati  dalle  autoscuole  ovvero  da
soggetti  pubblici  o  privati  a  ciò  autorizzati  dal
Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri,  consente  di
riacquistare  sei  punti.  Per  i  titolari  di  certificato  di
abilitazione professionale e unitamente di  patente B, C,
C+E,  D,  D+E,  la  frequenza  di  specifici  corsi  di
aggiornamento  consente  di  recuperare  9  punti.  La
riacquisizione di  punti  avviene all'esito di  una prova di
esame. A tale fine, l'attestato di frequenza al corso deve
essere  trasmesso  all'ufficio  del  Dipartimento  per  i
trasporti  terrestri  competente  per  territorio,  per
l'aggiornamento dell'anagrafe nazionale dagli abilitati alla
guida. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti  sono  stabiliti  i  criteri  per  il  rilascio
dell'autorizzazione,  i  programmi  e  le  modalità  di
svolgimento dei corsi di aggiornamento. 

5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui al
comma 6,  la  mancanza,  per  il  periodo  di  due  anni,  di
violazioni di una norma di comportamento da cui derivi la
decurtazione  del  punteggio,  determina  l'attribuzione  del
completo  punteggio  iniziale,  entro  il  limite  dei  venti
punti. Per i titolari di patente con almeno venti punti, la
mancanza, per il periodo di due anni, della violazione di
una  norma  di  comportamento  da  cui  derivi  la
decurtazione del punteggio, determina l'attribuzione di un
credito di due punti, fino a un massimo di dieci punti. 

6. Alla  perdita  totale  del  punteggio,  il  titolare  della
patente deve sottoporsi all'esame di idoneità tecnica di cui
all'articolo  128.  Al  medesimo  esame  deve  sottoporsi  il
titolare  della  patente  che,  dopo  la  notifica  della  prima
violazione  che  comporti  una  perdita  di  almeno  cinque
punti,  commetta  altre  due  violazioni  non  contestuali,
nell'arco di dodici mesi dalla data della prima violazione,
che  comportino  ciascuna  la  decurtazione  di  almeno
cinque punti.  Nelle ipotesi  di  cui  ai  periodi  precedenti,
l'ufficio  del  Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri
competente per territorio, su comunicazione dell'anagrafe
nazionale degli  abilitati  alla  guida, dispone la revisione
della patente di guida. Qualora il titolare della patente non
si sottoponga ai predetti accertamenti entro trenta giorni
dalla notifica del provvedimento di revisione, la patente di
guida  è  sospesa  a  tempo  indeterminato,  con  atto
definitivo, dal competente ufficio del Dipartimento per i
trasporti  terrestri.  Il  provvedimento  di  sospensione  è
notificato al titolare della patente a cura degli organi di
polizia stradale di cui all'articolo 12, che provvedono al
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ritiro ed alla conservazione del documento. 

6-bis. Per le violazioni penali per le quali è prevista una
diminuzione  di  punti  riferiti  alla  patente  di  guida,  il
cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o il
decreto divenuti irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 del
codice di procedura penale, nel termine di quindici giorni,
ne  trasmette  copia  autentica  all'organo  accertatore,  che
entro,  trenta  giorni  dal  ricevimento  ne  dà  notizia
all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. 

48

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00005820,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00005820,__m=document


Articolo 142 (Limiti di velocità)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della
tutela  della  vita  umana la  velocità  massima  non
può superare i 130 km/h per le autostrade, i  110
km/h  per  le  strade  extraurbane  principali,  i  90
km/h per le strade extraurbane secondarie e per le
strade extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade
nei centri abitati, con la possibilità di elevare tale
limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade
urbane le cui caratteristiche costruttive e funzionali
lo  consentano,  previa  installazione degli  appositi
segnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia di
emergenza  per  ogni  senso  di  marcia,  dotate  di
apparecchiature  debitamente  omologate  per  il
calcolo della velocità media di percorrenza su tratti
determinati,  gli  enti  proprietari  o  concessionari
possono elevare il limite massimo di velocità fino
a  150  km/h  sulla  base  delle  caratteristiche
progettuali  ed  effettive  del  tracciato,  previa
installazione degli  appositi  segnali, sempreché lo
consentano  l'intensità  del  traffico,  le  condizioni
atmosferiche  prevalenti  ed  i  dati  di  incidentalità
dell'ultimo quinquennio. In caso di precipitazioni
atmosferiche  di  qualsiasi  natura,  la  velocità
massima  non  può  superare  i  110  km/h  per  le
autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane
principali. 

2. Entro  i  limiti  massimi  suddetti,  gli  enti
proprietari  della  strada  possono  fissare,
provvedendo  anche  alla  relativa  segnalazione,
limiti  di  velocità  minimi  e  limiti  di  velocità
massimi, diversi  da quelli  fissati al  comma 1, in
determinate  strade  e  tratti  di  strada  quando
l'applicazione al caso concreto dei criteri indicati
nel comma 1 renda opportuna la determinazione di
limiti  diversi,  seguendo  le  direttive  che  saranno
impartite  dal  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti.  Gli  enti  proprietari  della  strada  hanno
l'obbligo di  adeguare tempestivamente i  limiti  di
velocità  al  venir  meno  delle  cause  che  hanno
indotto  a  disporre  limiti  particolari.  Il  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti può modificare i
provvedimenti  presi  dagli  enti  proprietari  della
strada, quando siano contrari alle proprie direttive
e  comunque  contrastanti  con  i  criteri  di  cui  al
comma 1. Lo stesso Ministro può anche disporre
l'imposizione  di  limiti,  ove  non  vi  abbia
provveduto l'ente proprietario; in caso di mancato
adempimento, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti  può  procedere  direttamente  alla
esecuzione  delle  opere  necessarie,  con  diritto  di
rivalsa nei confronti dell'ente proprietario.

3. Le  seguenti  categorie  di  veicoli  non  possono
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superare le velocità sottoindicate:
a) ciclomotori: 45 km/h; 
b)  autoveicoli  o  motoveicoli  utilizzati  per  il
trasporto  delle  merci  pericolose  rientranti  nella
classe  1  figurante  in  allegato  all'accordo  di  cui
all'art.  168,  comma 1, quando viaggiano carichi:
50 km/h fuori dai centri abitati; 30 km/h nei centri
abitati; 
c)  macchine  agricole  e  macchine  operatrici:  40
km/h se montati su pneumatici o su altri  sistemi
equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi; 
d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati; 
e)  treni  costituiti  da  un  autoveicolo  e  da  un
rimorchio di cui alle lettere h), i) e l) dell'art. 54,
comma 1: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h
sulle autostrade; 
f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno
carico  superiore  a  8  t:  80  km/h  fuori  dei  centri
abitati; 100 km/h sulle autostrade; 
g)  autoveicoli  destinati  al  trasporto di  cose o ad
altri  usi,  di  massa  complessiva  a  pieno  carico
superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei
centri abitati; 100 km/h sulle autostrade; 
h)  autoveicoli  destinati  al  trasporto di  cose o ad
altri  usi,  di  massa  complessiva  a  pieno  carico
superiore a 12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80
km/h sulle autostrade; 
i)  autocarri  di  massa complessiva a pieno carico
superiore  a  5  t  se  adoperati  per  il  trasporto  di
persone ai  sensi  dell'art.  82,  comma 6:  70 km/h
fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 
l) mezzi d'opera quando viaggiano a pieno carico:
40 km/h nei centri abitati; 60 km/h fuori dei centri
abitati. 

4. Nella  parte  posteriore  dei  veicoli  di  cui  al
comma 3, ad eccezione di quelli di cui alle lettere
a) e b), devono essere indicate le velocità massime
consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli,
l'indicazione  del  limite  va  riportata  sui  rimorchi
ovvero sui semirimorchi. Sono comunque esclusi
da tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi
nelle lettere c), g), h) ed i) del comma 3, quando
siano  in  dotazione  alle  Forze  armate,  ovvero  ai
Corpi ed organismi indicati  nell'art.  138, comma
11.

5. In  tutti  i  casi  nei  quali  sono  fissati  limiti  di
velocità restano fermi gli obblighi stabiliti dall'art.
141.

6. Per la determinazione dell'osservanza dei limiti
di  velocità  sono  considerate  fonti  di  prova  le
risultanze  di  apparecchiature  debitamente
omologate,  anche  per  il  calcolo  della  velocità
media di percorrenza su tratti determinati, nonché
le registrazioni del cronotachigrafo e i documenti
relativi ai percorsi autostradali, come precisato dal
regolamento. 
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6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale
per  il  rilevamento  della  velocità  devono  essere
preventivamente  segnalate  e  ben  visibili,
ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di
segnalazione luminosi, conformemente alle norme
stabilite  nel  regolamento  di  esecuzione  del
presente  codice.  Le  modalità  di  impiego  sono
stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'interno. 

7. Chiunque  non  osserva  i  limiti  minimi  di
velocità, ovvero supera i limiti massimi di velocità
di  non  oltre  10  km/h,  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa  del  pagamento  di  una  somma da
euro 41 ad euro 169.

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre
40 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla
sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una
somma da euro 169 ad euro 680.

9. Chiunque supera di  oltre  40 km/h ma di  non
oltre  60  km/h  i  limiti  massimi  di  velocità  è
soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento  di  una  somma  da  euro  532  ad  euro
2.127.  Dalla  violazione  consegue  la  sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della
patente di guida da uno a tre mesi. 

9-bis. Chiunque supera di  oltre  60 km/h i  limiti
massimi  di  velocità  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa  del  pagamento  di  una  somma da
euro 829 ad euro 3.316. Dalla violazione consegue
la  sanzione  amministrativa  accessoria  della
sospensione della patente di guida da sei a dodici
mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione
II, del titolo VI. 

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma
4  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 25 ad euro 100.

11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis
sono  commesse  alla  guida  di  uno  dei  veicoli
indicati al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l)
le  sanzioni  amministrative  pecuniarie  e  quelle
accessorie ivi previste sono raddoppiate. L'eccesso
di  velocità  oltre  il  limite  al  quale  è  tarato  il
limitatore  di  velocità  di  cui  all'articolo  179
comporta,  nei  veicoli  obbligati  a  montare  tale
apparecchio,  l'applicazione  delle  sanzioni
amministrative  pecuniarie  previste  dai  commi 2-
bis e 3 del medesimo  articolo 179, per il caso di
limitatore  non  funzionante  o  alterato.  E'  sempre
disposto  l'accompagnamento  del  mezzo  presso
un'officina autorizzata, per i fini di cui al comma
6-bis del citato articolo 179. 

12. Quando il titolare di una patente di guida sia
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incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore
violazione  del  comma  9,  la  sanzione
amministrativa  accessoria  è  della  sospensione
della patente da otto a diciotto mesi, ai sensi delle
norme di cui al capo I,  sezione II,  del titolo VI.
Quando  il  titolare  di  una  patente  di  guida  sia
incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore
violazione  del  comma  9-bis,  la  sanzione
amministrativa  accessoria  è  la  revoca  della
patente,  ai  sensi  delle  norme  di  cui  al  capo  I,
sezione II, del titolo VI. 

12-bis. I  proventi  delle  sanzioni  derivanti
dall'accertamento  delle  violazioni  dei  limiti
massimi di velocità stabiliti dal presente articolo,
attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di
rilevamento  della  velocità  ovvero  attraverso
l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di
controllo  a  distanza  delle  violazioni  ai  sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla  legge 1°  
agosto 2002, n.  168, e  successive modificazioni,
sono  attribuiti,  in  misura  pari  al  50  per  cento
ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è
stato  effettuato  l'accertamento  o  agli  enti  che
esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo
39 del decreto del Presidente della Repubblica 22
marzo  1974,  n.  381,  e  all'ente  da  cui  dipende
l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di
cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di
cui  al  periodo  precedente  non  si  applicano  alle
strade in concessione. Gli  enti di  cui al  presente
comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei
proventi ad essi destinati nella regione nella quale
sono stati effettuati gli accertamenti. 

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le
somme derivanti  dall'attribuzione delle  quote dei
proventi  delle  sanzioni amministrative pecuniarie
di  cui  al  medesimo comma alla  realizzazione  di
interventi  di  manutenzione  e  messa  in  sicurezza
delle  infrastrutture  stradali,  ivi  comprese  la
segnaletica  e  le  barriere,  e  dei  relativi  impianti,
nonché al potenziamento delle attività di controllo
e  di  accertamento  delle  violazioni  in  materia  di
circolazione  stradale,  ivi  comprese  le  spese
relative al personale,  nel rispetto della normativa
vigente  relativa  al  contenimento  delle  spese  in
materia di pubblico impiego e al patto di stabilità
interno. 
12-quater. Ciascun  ente  locale  trasmette  in  via
informatica al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti  ed al  Ministero  dell'interno,  entro  il  31
maggio  di  ogni  anno,  una  relazione  in  cui  sono
indicati,  con  riferimento  all'anno  precedente,
l'ammontare  complessivo  dei  proventi  di  propria
spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al
comma  12-bis  del  presente  articolo,  come
risultante da rendiconto approvato nel  medesimo
anno,  e  gli  interventi  realizzati  a  valere  su  tali

12-quater. Ciascun  ente  locale  trasmette  in  via
informatica al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti  ed  al  Ministero  dell'interno,  entro  il  31
maggio  di  ogni  anno,  una  relazione  in  cui  sono
indicati,  con  riferimento  all'anno  precedente,
l'ammontare  complessivo dei  proventi  di  propria
spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al
comma  12-bis  del  presente  articolo,  come
risultante da rendiconto approvato nel  medesimo
anno,  e  gli  interventi  realizzati  a  valere  su  tali
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risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti
per ciascun intervento. La percentuale dei proventi
spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90
per  cento  annuo  nei  confronti  dell'ente  che  non
trasmetta la relazione di cui al periodo precedente,
ovvero  che  utilizzi  i  proventi  di  cui  al  primo
periodo in modo difforme da quanto previsto dal
comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del
presente articolo, per ciascun anno per il quale sia
riscontrata  una  delle  predette  inadempienze.  Le
inadempienze di cui al periodo precedente rilevano
ai fini della responsabilità disciplinare e per danno
erariale  e  devono  essere  segnalate
tempestivamente  al  procuratore  regionale  della
Corte dei conti. 

risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti
per ciascun intervento. La percentuale dei proventi
spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90
per  cento  annuo  nei  confronti  dell'ente  che  non
trasmetta la relazione di cui al periodo precedente,
ovvero  che  utilizzi  i  proventi  di  cui  al  primo
periodo in modo difforme da quanto previsto dal
comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del
presente articolo, per ciascun anno per il quale sia
riscontrata  una  delle  predette  inadempienze.  Le
inadempienze di cui al periodo precedente rilevano
ai fini della responsabilità disciplinare e per danno
erariale  e  devono  essere  segnalate
tempestivamente  al  procuratore  regionale  della
Corte dei conti.  Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, entro il 30 giugno di ogni anno,
pubblica in un'apposita sezione del sito internet
istituzionale le relazioni di cui al primo periodo
in un formato dati di tipo aperto, come definito
dalla lettera l-bis)  del  comma 1 dell'articolo 1
del codice dell'amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
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Articolo 152 (Segnalazione visiva e illuminazione dei veicoli)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

Testo unificato

1. I  veicoli  a  motore durante la marcia fuori  dei  centri
abitati  ed  i  ciclomotori,  motocicli,  tricicli  e  quadricicli,
quali definiti rispettivamente dall’articolo 1, paragrafo 2,
lettere a), b) e c), e paragrafo 3, lettera b), della direttiva
2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18  marzo  2002,  anche durante  la  marcia  nei  centri
abitati,  hanno l’obbligo di  usare le  luci  di  posizione,  i
proiettori anabbaglianti e, se prescritte, le luci della targa
e le luci d’ingombro. Fuori dei casi indicati dall’articolo
153, comma 1, in luogo dei dispositivi di cui al periodo
precedente possono essere utilizzate, se il  veicolo ne è
dotato,  le  luci  di  marcia  diurna.  Fanno  eccezione
all’obbligo  di  uso  dei  predetti  dispositivi  i  veicoli  di
interesse storico e collezionistico. 

1. Fuori dei casi indicati dall’articolo 153, comma 1, i
veicoli a motore durante la marcia fuori dei centri abitati
utilizzano, se ne sono dotati, le luci di marcia diurna. I
ciclomotori,  motocicli,  tricicli  e  quadricicli,  definiti  ai
sensi del regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, durante la
marcia,  hanno l'obbligo  di  usare  le  luci  di  posizione,  i
proiettori anabbaglianti e, se prescritte, le luci della targa
e le luci  d'ingombro; fuori  dei  casi indicati dall'articolo
153, comma 1, in luogo dei  predetti dispositivi possono
essere utilizzate, se il veicolo ne è dotato, le luci di marcia
diurna.  Fanno  eccezione  all'obbligo  di  uso  dei  predetti
dispositivi i veicoli di interesse storico e collezionistico.

2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è
soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 41 ad euro 169.
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Articolo 158 (Divieto di fermata e di sosta dei veicoli)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. La fermata e la sosta sono vietate:
a)  in  corrispondenza  o  in  prossimità  dei  passaggi  a
livello e sui binari di linee ferroviarie o tramviarie o così
vicino ad essi da intralciarne la marcia;
b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, sotto
i fornici e i portici, salvo diversa segnalazione;
c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e sulle
strade urbane di scorrimento, anche in loro prossimità;
d) in prossimità e in corrispondenza di segnali stradali
verticali  e  semaforici  in  modo da  occultarne  la  vista,
nonché  in  corrispondenza  dei  segnali  orizzontali  di
preselezione e lungo le corsie di canalizzazione;
e)  fuori  dei  centri  abitati,  sulla  corrispondenza  e  in
prossimità delle aree di intersezione;
f) nei  centri abitati,  sulla corrispondenza delle aree di
intersezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 m
dal  prolungamento  del  bordo  più  vicino  della
carreggiata trasversale, salvo diversa segnalazione;
g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui passaggi
per  ciclisti,  nonché sulle  piste  ciclabili  e  agli  sbocchi
delle medesime; 
h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione;
h-bis) negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei
veicoli elettrici in ricarica.

2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata: 
a) allo sbocco dei passi carrabili;
b)  dovunque  venga  impedito  di  accedere  ad  un  altro
veicolo regolarmente in sosta, oppure lo spostamento di
veicoli in sosta;
c)  in  seconda fila,  salvo che si  tratti  di  veicoli  a  due
ruote, due ciclomotori a due ruote o due motocicli; 
d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata
degli  autobus,  dei  filobus  e  dei  veicoli  circolanti  su
rotaia e, ove questi non siano delimitati, a una distanza
dal segnale di  fermata inferiore a 15 m, nonché negli
spazi riservati allo stazionamento dei veicoli in servizio
di piazza;
e)  sulle  aree  destinate  al  mercato  e  ai  veicoli  per  il
carico e lo scarico di cose, nelle ore stabilite; 
f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione;
g)  negli  spazi  riservati  alla  fermata  o  alla  sosta  dei
veicoli  per  persone  invalide  di  cui  all'art.  188 e  in
corrispondenza  degli  scivoli  o  dei  raccordi  tra  i
marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la carreggiata
utilizzati dagli stessi veicoli; 
h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici; h) nelle strade, corsie o carreggiate riservate ai mezzi 

pubblici;
i) nelle aree pedonali urbane;
l)  nelle  zone  a  traffico  limitato  per  i  veicoli  non
autorizzati;
m)  negli  spazi  asserviti  ad  impianti  o  attrezzature
destinate  a  servizi  di  emergenza  o  di  igiene  pubblica
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indicati dalla apposita segnaletica;
n) davanti ai  cassonetti  dei  rifiuti  urbani o contenitori
analoghi;
o) limitatamente alle ore di esercizio, in corrispondenza
dei distributori di carburante ubicati sulla sede stradale
ed  in  loro  prossimità  sino  a  5  m  prima  e  dopo  le
installazioni destinate all'erogazione;
o-bis)  nelle aree riservate ai  veicoli  per  il  carico e lo
scarico di merci, nelle ore stabilite.

3. Nei  centri  abitati  è  vietata  la  sosta  dei  rimorchi
quando  siano  staccati  dal  veicolo  trainante,  salvo
diversa segnalazione.

4. Durante  la  sosta  e  la  fermata  il  conducente  deve
adottare le opportune cautele atte a evitare incidenti ed
impedire l'uso del veicolo senza il suo consenso.

4-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui alla lettera
g) del  comma  2  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa  del  pagamento  di  una  somma  da
euro 80 ad euro 328 per i ciclomotori e i motoveicoli
a due ruote e da euro 161 ad euro 647 per i restanti
veicoli.

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle
lettere d), g) e h) del comma 2 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 40
ad euro 164 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote
e da euro 85 ad euro 338 per i restanti veicoli. 

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle
lettere  d)  e  h)  del  comma 2  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 40
ad euro 164 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote
e da euro 85 ad euro 338 per i restanti veicoli.

6. Chiunque  viola  le  altre  disposizioni  del  presente
articolo  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 24 ad euro 98 per i
ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 41 ad
euro 169 per i restanti veicoli. 

7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano per
ciascun giorno di  calendario per il  quale si  protrae la
violazione.
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Articolo 164 (Sistemazione del carico sui veicoli)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Il carico dei veicoli deve essere sistemato in modo da
evitare  la  caduta  o  la  dispersione  dello  stesso;  da  non
diminuire  la  visibilità  al  conducente  né  impedirgli  la
libertà dei movimenti nella guida; da non compromettere
la stabilità del veicolo; da non mascherare dispositivi di
illuminazione  e  di  segnalazione  visiva  né  le  targhe  di
riconoscimento e i segnali fatti col braccio.

2. Il carico non deve superare i limiti di sagoma stabiliti
dall'art.  61 e  non può sporgere  longitudinalmente  dalla
parte  anteriore  del  veicolo;  può  sporgere
longitudinalmente dalla parte posteriore, se costituito da
cose indivisibili, fino ai 3/10 della lunghezza del veicolo
stesso, purché nei limiti stabiliti dall'art. 61.

2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e
di linea, in deroga al comma 2, è consentito l'utilizzo di
strutture portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente;
tale struttura può sporgere longitudinalmente dalla parte
anteriore  fino  ad  un  massimo  di  80  cm  dalla  sagoma
propria del mezzo.

2-bis. Nel caso di autobus da noleggio, da gran turismo e
di linea, in deroga al comma 2, è consentito l'utilizzo di
strutture portabiciclette applicate a sbalzo anteriormente;
tale struttura può sporgere longitudinalmente dalla parte
anteriore  fino  ad  un  massimo  di  80  cm  dalla  sagoma
propria  del  mezzo.  La sistemazione  delle  biciclette  è
verificata dal conducente.

3. Fermi restando i limiti massimi di sagoma di cui all'art.
61,  comma  1,  possono  essere  trasportate  cose  che
sporgono  lateralmente  fuori  dalla  sagoma  del  veicolo,
purché  la  sporgenza  di  ciascuna  parte  non  superi
centimetri 30 di distanza dalle luci di posizione anteriori e
posteriori. Pali, sbarre, lastre o carichi simili difficilmente
percepibili,  collocati  orizzontalmente,  non  possono
comunque sporgere lateralmente oltre la sagoma propria
del veicolo.

4. Gli  accessori  mobili  non  devono  sporgere  nelle
oscillazioni al di fuori della sagoma propria del veicolo e
non devono strisciare sul terreno.

5. E' vietato trasportare o trainare cose che striscino sul
terreno, anche se in parte sostenute da ruote.

6. Se il carico sporge oltre la sagoma propria del veicolo,
devono essere adottate tutte le cautele idonee ad evitare
pericolo  agli  altri  utenti  della  strada.  In  ogni  caso  la
sporgenza longitudinale  deve  essere  segnalata  mediante
uno  o  due  speciali  pannelli  quadrangolari,  rivestiti  di
materiale  retroriflettente,  posti  alle  estremità  della
sporgenza  in  modo  da  risultare  costantemente  normali
all'asse del veicolo.

7. Nel  regolamento  sono stabilite  le  caratteristiche  e  le
modalità di  approvazione dei  pannelli.  Il  pannello deve
essere  conforme  al  modello  approvato  e  riportare  gli
estremi dell'approvazione.

57

http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART64
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART64
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART64
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART64


8. Chiunque viola le disposizioni dei commi precedenti è
soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 85 ad euro 338.

9. Il  veicolo  non  può  proseguire  il  viaggio  se  il
conducente  non abbia  provveduto  a  sistemare  il  carico
secondo le modalità stabilite dal presente articolo. Perciò
l'organo  accertatore,  nel  caso  che  trattasi  di  veicolo  a
motore,  oltre  all'applicazione  della  sanzione  di  cui  al
comma  8,  procede  al  ritiro  immediato  della  carta  di
circolazione e  della  patente  di  guida,  provvedendo con
tutte le cautele che il veicolo sia condotto in luogo idoneo
per la detta sistemazione; del ritiro è fatta menzione nel
verbale  di  contestazione  della  violazione.  I  documenti
sono restituiti all'avente diritto allorché il carico sia stato
sistemato in conformità delle presenti norme. Le modalità
della restituzione sono fissate dal regolamento. 
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Articolo 167 (Trasporti di cose su veicoli a motore e sui rimorchi)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. I veicoli a motore ed i rimorchi non possono superare
la massa complessiva indicata sulla carta di circolazione. 

2.  Chiunque  circola  con  un  veicolo  la  cui  massa
complessiva a pieno carico risulta essere superiore di oltre
il 5 per cento a quella indicata nella carta di circolazione,
quando  detta  massa  è  superiore  a  10  t  è  soggetto  alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma:
a) da euro 41 ad euro 169 , se l'eccedenza non supera 1 t; 
b) da euro 85 ad euro 338, se l'eccedenza non supera le 2
t; 
c) da euro 169 ad euro 680, se l'eccedenza non supera le 3
t; 
d) da euro 422 ad euro 1.697, se l'eccedenza supera le 3 t. 

2-bis.  I  veicoli di  cui  al comma 2, se ad alimentazione
esclusiva  o  doppia  a  metano,  GPL,  elettrica  e  ibrida  e
dotati  di  controllo  elettronico  della  stabilità,  possono
circolare con una massa complessiva a pieno carico che
non superi del 15 per cento quella indicata nella carta di
circolazione, purché tale  eccedenza non superi  il  limite
del 5 per cento della predetta massa indicata nella carta di
circolazione più una tonnellata. Si applicano le sanzioni
di cui al comma 2. 

3. Per i veicoli di massa complessiva a pieno carico non
superiore a 10 t, le sanzioni amministrative previste nel
comma 2 sono applicabili allorché la eccedenza, superiore
al 5 per cento, non superi rispettivamente il 10, 20, 30 per
cento,  oppure  superi  il  30  per  cento  della  massa
complessiva. 

3-bis.  I  veicoli di  cui  al comma 3, se ad alimentazione
esclusiva  o  doppia  a  metano,  GPL,  elettrica  e  ibrida  e
dotati  di  controllo  elettronico  della  stabilità,  possono
circolare con una massa complessiva a pieno carico che
non superi del 15 per cento quella indicata nella carta di
circolazione. Si applicano le sanzioni di cui al comma 3. 

4.  Gli  autoveicoli  adibiti  al  trasporto  di  veicoli  di  cui
all'art. 10, comma 3, lettera d), possono circolare con il
loro  carico  soltanto  sulle  autostrade  o  sulle  strade  con
carreggiata non inferiore a  6,50 m e con altezza libera
delle opere di sottovia che garantisca un franco minimo
rispetto all'intradosso delle opere d'arte non inferiore a 20
cm. I veicoli di cui all'art. 10, comma 3, lettera e) e g),
possono  circolare  con  il  loro  carico  sulle  strade  che
abbiano  altezza  libera  delle  opere  di  sottovia  che
garantisca un franco minimo rispetto all'intradosso delle
opere d'arte non inferiore a 30 cm. 
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5.  Chiunque  circola  con  un  autotreno  o  con  un
autoarticolato  la  cui  massa  complessiva  a  pieno  carico
risulti  superiore di oltre il  5 per cento a quella indicata
nella carta di circolazione è soggetto ad un'unica sanzione
amministrativa uguale a quella prevista nel comma 2. La
medesima sanzione si  applica anche nel  caso in cui  un
autotreno  o  un  articolato  sia  costituito  da  un  veicolo
trainante di cui al comma 2-bis: in tal caso l'eccedenza di
massa  è  calcolata  separatamente  tra  i  veicoli  del
complesso applicando le tolleranze di cui al comma 2-bis
per  il  veicolo  trattore  e  il  5  per  cento  per  il  veicolo
rimorchiato. 

6.  La  sanzione  di  cui  al  comma  5  si  applica  anche
nell'ipotesi di eccedenze di massa di uno solo dei veicoli,
anche se non ci sia eccedenza di massa nel complesso. 

7. Chiunque circola in violazione delle disposizioni di cui
al comma 4 è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 169 ad euro 680, ferma
restando la  responsabilità  civile  di  cui  all'art.  2054 del
codice civile.

8. Agli effetti  delle sanzioni amministrative previste dal
presente  articolo  le  masse  complessive  a  pieno  carico
indicate  nelle  carte  di  circolazione,  nonché  i  valori
numerici  ottenuti  mediante  l'applicazione  di  qualsiasi
percentuale,  si  devono  considerare  arrotondati  ai  cento
chilogrammi superiori.

9.  Le  sanzioni  amministrative  previste  nel  presente
articolo si applicano sia al conducente che al proprietario
del  veicolo,  nonché al  committente,  quando si  tratta  di
trasporto eseguito per suo conto esclusivo. L'intestatario
della  carta  di  circolazione  del  veicolo  è  tenuto  a
corrispondere  agli  enti  proprietari  delle  strade  percorse
l'indennizzo di  cui  all'art.  10,  comma 10,  commisurato
all'eccedenza rispetto ai limiti di massa di cui all'art. 62.

10. Quando è accertata una eccedenza di massa superiore
al 10 per cento della massa complessiva a pieno carico
indicata nella carta di circolazione, la continuazione del
viaggio  è  subordinata  alla  riduzione  del  carico  entro  i
limiti consentiti.

10-bis. Per i veicoli di cui al comma 2-bis l'eccedenza di
massa ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 10 è pari al valore minimo fra il 20 per cento e 10
per cento più una tonnellata della massa complessiva a
pieno carico indicata sulla carta di circolazione. 

11.  Le  sanzioni  amministrative  previste  nel  presente
articolo sono applicabili anche ai  trasporti ed ai  veicoli
eccezionali, definiti all'art. 10, quando venga superata la
massa complessiva massima indicata nell'autorizzazione,
limitando in questo caso la franchigia del 5 per cento alle
masse massime relative a quel veicolo, ai sensi dell'art.
62. La prosecuzione del viaggio è subordinata al rilascio
di una nuova autorizzazione.  La franchigia del cinque

11.  Le  sanzioni  amministrative  previste  nel  presente
articolo  sono applicabili  anche  ai  trasporti  e  ai  veicoli
eccezionali, definiti all'articolo 10, quando venga superata
la  massa  complessiva  massima  indicata
nell'autorizzazione o dall'articolo 10, comma 8, se mezzi
d'opera, limitando  la  franchigia  del  5  per  cento  alle
masse  massime  relative  a  quel  veicolo,  ai  sensi
dell'articolo  62.  La  prosecuzione  del  viaggio  è
subordinata  al  rilascio  di  una  nuova autorizzazione;  se

60

http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART65
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART65
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART13
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART65
http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000102693ART13
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00002133,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=05AC00002133,__m=document


per cento è prevista anche per i trasporti eccezionali e
in tale caso non decade la validità dell'autorizzazione. 

questa non può essere rilasciata, la continuazione del
viaggio è subordinata alla riduzione del carico entro i
limiti consentiti.

12. Costituiscono fonti di prova per il controllo del carico
le  risultanze  degli  strumenti  di  pesa  in  regola  con  le
verifiche di legge e di quelli in dotazione agli organi di
polizia, nonché i documenti di accompagnamento previsti
da disposizioni di legge. Le spese per l'accertamento sono
a carico dei soggetti di cui al comma 9 in solido.
13. Ai veicoli immatricolati all'estero si applicano tutte le 
norme previste dal presente articolo.

Comma xx. Le disposizioni degli articoli 126-bis (decurtazioni punti patente) e 173 del codice della strada, come da
ultimo modificate da xxx, si applicano a decorrere dal trecentosessantacinquesimo giorno successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge. Entro trecentosessantaquattro giorni dalla medesima data, il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, provvede, nell'ambito delle campagne per la sicurezza stradale e
di sensibilizzazione sociale, a informare in modo adeguato l'utenza sul divieto previsto dal citato articolo 173 e sulle
relative sanzioni.
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Articolo 173 (Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la guida)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Il  titolare di patente di guida al  quale,  in sede di
rilascio  o  rinnovo  della  patente  stessa,  sia  stato
prescritto di integrare le proprie deficienze organiche
e minorazioni anatomiche o funzionali per mezzo di
lenti o di determinati apparecchi, ha l'obbligo di usarli
durante la guida.
2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia
di  apparecchi  radiotelefonici  ovvero  di  usare  cuffie
sonore,  fatta  eccezione  per  i  conducenti  dei  veicoli
delle  forze  armate  e  dei  Corpi  di  cui  all'art.  138,
comma  11,  e  di  polizia.  E'  consentito  l'uso  di
apparecchi a viva voce, o dotati di auricolare purché il
conducente  abbia  adeguate  capacità  uditive  ad
entrambe le orecchie che non richiedono per  il  loro
funzionamento l'uso delle mani.

2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia
di  apparecchi radiotelefonici, smartphone,  computer
portatili,  notebook,  tablet e dispositivi analoghi che
comportino  anche  solo  temporaneamente
l’allontanamento della mani dal volante  ovvero di
usare cuffie sonore, fatta eccezione per i conducenti
dei veicoli delle forze armate e dei Corpi di cui all'art.
138,  comma 11,  e  di  polizia.  E'  consentito  l'uso  di
apparecchi a viva voce, o dotati di auricolare purché il
conducente  abbia  adeguate  capacità  uditive  ad
entrambe le orecchie che non richiedono per  il  loro
funzionamento l'uso delle mani 

3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 81 ad euro 326.
3-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma
2  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 161 ad euro 647. Si
applica  la  sanzione  amministrativa  accessoria  della
sospensione della patente di guida da uno a tre mesi,
qualora  lo  stesso  soggetto  compia  un'ulteriore
violazione nel corso di un biennio.

3-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma
2  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1697 e
alla  sanzione  amministrativa  accessoria  della
sospensione della patente di guida da sette giorni a
due  mesi. Qualora  lo  stesso  soggetto  compia
un'ulteriore  violazione  nel  corso  di  un  biennio,  è
soggetto alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 644 a euro 2.588
e  alla  sanzione  amministrativa  accessoria  della
sospensione della patente di guida da uno a tre mesi.

62



Articolo 175 (Condizioni e limitazioni della circolazione sulle autostrade e
sulle strade extraurbane principali)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Le  norme  del  presente  articolo  e  dell'art.  176 si
applicano ai veicoli ammessi a circolare sulle autostrade,
sulle  strade  extraurbane  principali  e  su  altre  strade,
individuate con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei  trasporti,  su  proposta  dell'ente  proprietario,  e  da
indicare con apposita segnaletica d'inizio e fine.

2. E'  vietata  la  circolazione  dei  seguenti  veicoli  sulle
autostrade e sulle strade di cui al comma 1:
a) velocipedi, ciclomotori, motocicli di cilindrata inferiore
a  150  centimetri  cubici  se  a  motore  termico  e
motocarrozzette  di  cilindrata  inferiore  a  250  cm³  se  a
motore termico;

a) velocipedi, ciclomotori, motocicli di cilindrata inferiore
a 150 centimetri cubici se a motore termico e di potenza
fino a 11 kW se a motore elettrico e motocarrozzette di
cilindrata inferiore a 250 cm³ se a motore termico  e di
potenza fino a 11 kW se a motore elettrico;

b) altri motoveicoli di massa a vuoto fino a 400 kg o di
massa complessiva fino a 1300 kg;
c) veicoli non muniti di pneumatici;
d) macchine agricole e macchine operatrici;
e)  veicoli  con  carico  disordinato  e  non  solidamente
assicurato o sporgente oltre i limiti consentiti;
f)  veicoli  a tenuta non stagna e con carico scoperto,  se
trasportano materie suscettibili di dispersione;
g)  veicoli  il  cui  carico  o  dimensioni  superino  i  limiti
previsti  dagli articoli  61 e 62,  ad  eccezione  dei  casi
previsti dall'art. 10;
h)  veicoli  le  cui  condizioni  di  uso,  equipaggiamento  e
gommatura  possono  costituire  pericolo  per  la
circolazione;
i)  veicoli  con  carico  non  opportunamente  sistemato  e
fissato.

3. Le  esclusioni di  cui  al  comma 2 non si  applicano ai
veicoli  appartenenti agli  enti  proprietari  o concessionari
dell'autostrada o da essi autorizzati. L'esclusione di cui al
comma  2,  lettera  d),  relativamente  alle  macchine
operatrici-gru  come  individuate  dalla  carta  di
circolazione,  non  si  applica  sulle  strade  extraurbane
principali.

4. Nel regolamento sono fissati i limiti minimi di velocità
per l'ammissione alla circolazione sulle autostrade e sulle
strade extraurbane principali di determinate categorie di
veicoli.

5. Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  da  pubblicare  nella  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica italiana, fermi restando i poteri di ordinanza
degli  enti  proprietari  di  cui  all'art.  6,  possono  essere
escluse dal transito su talune autostrade, o tratti di esse,
anche altre  determinate  categorie  di  veicoli  o  trasporti,
qualora le esigenze della circolazione lo richiedano. Ove
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si tratti di autoveicoli destinati a servizi pubblici di linea,
il  provvedimento è adottato di  concerto con il  Ministro
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  mentre  per  quelli
appartenenti alle Forze armate il concerto è realizzato con
il Ministro della difesa.

6. E' vietata la circolazione di pedoni e animali, eccezion
fatta per le aree di servizio e le aree di sosta. In tali aree
gli  animali  possono  circolare  solo  se  debitamente
custoditi.  Lungo le  corsie  di  emergenza  è  consentito  il
transito  dei  pedoni  solo  per  raggiungere  i  punti  per  le
richieste di soccorso.

7. Sulle carreggiate, sulle rampe, sugli svincoli, sulle aree
di  servizio  o  di  parcheggio  e  in  ogni  altra  pertinenza
autostradale è vietato:
a) trainare veicoli che non siano rimorchi;
b) richiedere o concedere passaggi;
c)  svolgere  attività  commerciali  o  di  propaganda  sotto
qualsiasi forma; esse sono consentite nelle aree di servizio
o di parcheggio se autorizzate dall'ente proprietario;
d) campeggiare, salvo che nelle aree all'uopo destinate e
per  il  periodo  stabilito  dall'ente  proprietario  o
concessionario.

8. Nelle zone attigue alle autostrade o con esse confinanti
è  vietato,  anche  a  chi  sia  munito  di  licenza  o  di
autorizzazione,  svolgere  attività  di  propaganda  sotto
qualsiasi forma ovvero attività commerciali con offerta di
vendita agli utenti delle autostrade stesse.

9. Nelle aree di servizio e di parcheggio, nonché in ogni
altra pertinenza autostradale è vietato lasciare in sosta il
veicolo per un tempo superiore alle ventiquattro ore, ad
eccezione  che  nei  parcheggi  riservati  agli  alberghi
esistenti  nell'ambito  autostradale  o  in  altre  aree
analogamente attrezzate.

10. Decorso il termine indicato al comma 9, il veicolo può
essere rimosso coattivamente; si applicano le disposizioni
di cui all'art. 159.

11. Gli  organi  di  polizia  stradale  provvedono  alla
rimozione dei veicoli in sosta che per il loro stato o per
altro  fondato  motivo  possano  ritenersi  abbandonati,
nonché  al  loro  trasporto  in  uno  dei  centri  di  raccolta
autorizzati a norma dell'art. 15 del decreto del Presidente
della  Repubblica  10  settembre  1982,  n.  915.  Per  tali
operazioni i predetti organi di polizia possono incaricare
l'ente proprietario.

12. Il  soccorso stradale e  la rimozione dei  veicoli  sono
consentiti solo agli enti e alle imprese autorizzati, anche
preventivamente,  dall'ente  proprietario.  Sono  esentati
dall'autorizzazione le Forze armate e di polizia.

13. Chiunque viola le disposizioni del comma 2, lettere e)
ed  f),  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1.697.
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14. Chiunque viola le disposizioni del  comma 7, lettere
a),  b)  e  d),  è  soggetto alla  sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 41 ad euro 169 , salvo
l'applicazione delle norme della legge 28 marzo 1991, n.
112.

15. Chiunque viola le disposizioni dei commi 7, lettera c),
e 8 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 422 ad euro 1.697 .  Dalla detta
violazione  consegue  la  sanzione  amministrativa
accessoria  del  fermo  amministrativo  del  veicolo  per
giorni sessanta, secondo le disposizioni di cui al capo I,
sezione II, del titolo VI.

16. Chiunque  viola  le  altre  disposizioni  del  presente
articolo  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 41 ad euro 169. Se la
violazione riguarda le disposizioni di cui al comma 6 la
sanzione è da euro 25 ad euro 100.

17. Accertate  le  violazioni  di  cui  ai  commi  2  e  4,  gli
organi di polizia impongono ai conducenti di abbandonare
con  i  veicoli  stessi  l'autostrada,  dando  la  necessaria
assistenza per il detto abbandono. Nelle ipotesi di cui al
comma 2, lettere e) ed f), la norma si applica solo nel caso
in cui non sia possibile riportare il carico nelle condizioni
previste dalle presenti norme.
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Articolo 182 (Circolazione dei velocipedi)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1.  I  ciclisti  devono procedere su unica fila in tutti  i
casi  in  cui  le  condizioni  della  circolazione  lo
richiedano  e,  comunque,  mai  affiancati  in  numero
superiore  a  due;  quando  circolano  fuori  dai  centri
abitati devono sempre procedere su unica fila, salvo
che uno di essi sia minore di anni dieci e proceda sulla
destra dell'altro.

2. I ciclisti  devono avere libero l'uso delle braccia e
delle  mani  e  reggere  il  manubrio  almeno  con  una
mano; essi devono essere in grado in ogni momento di
vedere liberamente davanti a sé, ai due lati e compiere
con la massima libertà, prontezza e facilità le manovre
necessarie.

3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi
consentiti  dalle  presenti  norme,  condurre  animali  e
farsi trainare da altro veicolo.

4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano quando,
per le condizioni della circolazione, siano di intralcio
o di pericolo per i pedoni. In tal caso sono assimilati ai
pedoni  e  devono  usare  la  comune  diligenza  e  la
comune prudenza.

5. E' vietato trasportare altre persone sul velocipede a
meno che lo stesso non sia appositamente costruito e
attrezzato.  E'  consentito  tuttavia  al  conducente
maggiorenne il  trasporto  di  un  bambino fino  a  otto
anni  di  età,  opportunamente  assicurato  con  le
attrezzature, di cui all'art. 68, comma 5.

6. I  velocipedi  appositamente  costruiti  ed  omologati
per  il  trasporto  di  altre  persone  oltre  al  conducente
devono  essere  condotti,  se  a  più  di  due  ruote
simmetriche, solo da quest'ultimo.

7. Sui  veicoli  di  cui  al  comma  6  non  si  possono
trasportare  più  di  quattro  persone adulte  compresi  i
conducenti;  è  consentito  anche  il  trasporto
contemporaneo di due bambini fino a dieci anni di età.

8. Per  il  trasporto  di  oggetti  e  di  animali  si  applica
l'art. 170.

9. I  velocipedi  devono  transitare  sulle  piste  loro
riservate  quando  esistono,  salvo  il  divieto  per
particolari categorie di essi, con le modalità stabilite
nel regolamento.
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9.1. Con ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 7,
comma  1,  previa  valutazione  delle  condizioni  di
sicurezza, la circolazione delle biciclette può essere
consentita  anche  sulle  strade  o  corsie  di  cui  al
medesimo articolo 7, comma 1, lettera i).

9-bis. Il conducente di velocipede che circola fuori dai
centri abitati da mezz'ora dopo il tramonto del sole a
mezz'ora  prima  del  suo  sorgere  e  il  conducente  di
velocipede che circola nelle gallerie hanno l'obbligo di
indossare il  giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad
alta visibilità, di cui al comma 4-ter dell'articolo 162. 

9-ter. Nelle intersezioni semaforizzate, sulla base di
apposita ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 7,
comma  1,  previa  valutazione  delle  condizioni  di
sicurezza,  la linea di arresto per le biciclette può
essere  realizzata  sulla  soglia  dell’intersezione  ed
estesa a tutta la larghezza della carreggiata o della
semi-carreggiata,  in  posizione  avanzata  rispetto
alla linea  di  arresto  per tutti  gli  altri  veicoli.  La
linea  di  arresto  avanzata,  denominata  “casa
avanzata”, può essere realizzata lungo le strade con
velocità  consentita  inferiore  o  eguale  a  50  km/h,
anche se fornite di più corsie per senso di marcia,
ed è posta a una distanza pari almeno a 3 metri
rispetto alla linea di arresto stabilita per il  flusso
veicolare. L’area delimitata è accessibile attraverso
una  corsia  di  lunghezza  pari  almeno  a  5  metri
riservata  alle  biciclette,  situata  sul  lato  destro  in
prossimità dell’intersezione. 

10. Chiunque  viola  le  disposizioni  del  presente
articolo  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del
pagamento di una somma da euro 25 ad euro 100. La
sanzione è da euro 41 ad euro 169 quando si tratta di
velocipedi di cui al comma 6.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, il regolamento di cui al decreto del Ministro dei lavori
pubblici 30 novembre 1999, n. 557, è adeguato alle disposizioni del comma 9.1. dell'articolo 182
del  codice della  strada,  introdotto  dal  comma 1,  lettera  b),  numero 1 del  presente  articolo.  Le
ordinanze comunali  adottate  a decorrere dalla data  di entrata  in vigore del decreto previsto dal
primo periodo si conformano alle disposizioni in esso contenute. 

3.  Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  il  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del codice della
strada,  stabilisce  le  direttive  necessarie  per  l'attuazione,  in  via  sperimentale,  del  comma  9-ter
dell'articolo 182 del medesimo codice, introdotto dal comma 1, lettera  b), numero 1 del presente
articolo.  Le ordinanze comunali  adottate  a decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore del  decreto
previsto dal primo periodo si conformano alle direttive in esso contenute.
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Articolo 187 (Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze
stupefacenti)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

(Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di
sostanze stupefacenti)

(Guida sotto l’effetto conseguente all’uso di sostanze
stupefacenti)

1. Chiunque guida  in  stato  di  alterazione  psico-fisica
dopo aver  assunto  sostanze  stupefacenti  o  psicotrope  è
punito  con  l'ammenda  da  euro  1.500  ad  euro  6.000  e
l'arresto  da  sei  mesi  ad  un  anno.  All'accertamento  del
reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida da uno
a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al
reato,  la  durata  della  sospensione  della  patente  è
raddoppiata.  Per  i  conducenti  di  cui  al  comma  1
dell'articolo  186-bis,  le  sanzioni  di  cui  al  primo  e  al
secondo periodo del presente comma sono aumentate da
un terzo alla metà. Si applicano le disposizioni del comma
4  dell'articolo  186-bis.  La  patente  di  guida  è  sempre
revocata,  ai  sensi  del  capo II,  sezione II,  del  titolo VI,
quando il reato è commesso da uno dei conducenti di cui
alla  lettera  d)  del  citato  comma 1  dell'articolo 186-bis,
ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di
condanna ovvero  di  applicazione  della  pena  a richiesta
delle  parti,  anche  se  è  stata  applicata  la  sospensione
condizionale della pena, è sempre disposta la confisca del
veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il
veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai
fini  del  sequestro  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all'articolo 224-ter. 

1. Chiunque  si  metta  alla guida  dopo  aver  assunto
sostanze  stupefacenti  o  psicotrope  è  punito  con
l'ammenda da euro 1.500 ad euro 6.000 e l'arresto da sei
mesi ad un anno. All'accertamento del reato consegue in
ogni  caso  la  sanzione  amministrativa  accessoria  della
sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il
veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata
della  sospensione  della  patente  è  raddoppiata.  Per  i
conducenti  di  cui  al  comma  1  dell'articolo  186-bis,  le
sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del presente
comma  sono  aumentate  da  un  terzo  alla  metà.  Si
applicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186-
bis. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del
capo  II,  sezione  II,  del  titolo  VI,  quando  il  reato  è
commesso da uno dei conducenti di cui alla lettera d) del
citato comma 1 dell'articolo 186-bis,  ovvero in  caso di
recidiva nel triennio. Con la sentenza di condanna ovvero
di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se
è stata applicata la sospensione condizionale della pena, è
sempre  disposta  la  confisca  del  veicolo  con  il  quale  è
stato  commesso  il  reato,  salvo  che  il  veicolo  stesso
appartenga  a  persona  estranea  al  reato.  Ai  fini  del
sequestro  si  applicano le  disposizioni  di  cui  all'articolo
224-ter.

1-bis. Se  il  conducente  in  stato  di  alterazione  psico-
fisica  dopo  aver  assunto  sostanze  stupefacenti  o
psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al
comma 1 sono raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto
dal settimo e dall'ottavo periodo del comma 1, la patente
di guida è sempre revocata ai sensi del capo II, sezione II,
del  titolo  VI.  È  fatta  salva  in  ogni  caso  l'applicazione
dell'articolo 222. 

1-bis. Se  il  conducente  che  ha assunto  sostanze
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente stradale, le
pene di cui al comma 1 sono raddoppiate e, fatto salvo
quanto  previsto  dal  settimo  e  dall'ottavo  periodo  del
comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai sensi
del capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni
caso l'applicazione dell'articolo 222.

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente
articolo  è  il  tribunale  in  composizione  monocratica.  Si
applicano  le  disposizioni  dell'articolo  186,  comma  2-
quater. 

1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è aumentata
da un terzo alla metà quando il reato è commesso dopo le
ore 22 e prima delle ore 7. Si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 186, commi 2-septies e 2-octies. 

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo
di sottoposizione agli accertamenti di cui al comma 3, gli
organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e
2, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno,
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nel  rispetto  della  riservatezza  personale  e  senza
pregiudizio  per  l'integrità  fisica,  possono  sottoporre  i
conducenti  ad  accertamenti  qualitativi  non invasivi  o  a
prove, anche attraverso apparecchi portatili.

2-bis. Quando  gli  accertamenti  di  cui  al  comma  2
forniscono esito positivo ovvero quando si ha altrimenti
ragionevole  motivo  di  ritenere  che  il  conducente  del
veicolo  si  trovi  sotto  l'effetto  conseguente  all'uso  di
sostanze  stupefacenti  o  psicotrope,  i  conducenti,  nel
rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio
per  l'integrità  fisica,  possono  essere  sottoposti  ad
accertamenti  clinico-tossicologici  e  strumentali  ovvero
analitici su campioni di mucosa del cavo orale prelevati a
cura di personale sanitario ausiliario delle forze di polizia.
Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  di  concerto  con  i  Ministri  dell'interno,  della
giustizia e della salute, sentiti la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per le politiche antidroga e il
Consiglio superiore di sanità, da adottare entro sessanta
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione,  sono  stabilite  le  modalità,  senza  nuovi  o
maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio  dello  Stato,  di
effettuazione  degli  accertamenti  di  cui  al  periodo
precedente  e  le  caratteristiche  degli  strumenti  da
impiegare negli accertamenti medesimi. Ove necessario a
garantire  la  neutralità  finanziaria  di  cui  al  precedente
periodo,  il  medesimo  decreto  può  prevedere  che  gli
accertamenti  di  cui  al  presente  comma siano  effettuati,
anziché  su  campioni  di  mucosa  del  cavo  orale,  su
campioni di fluido del cavo orale. 

3. Nei  casi  previsti  dal  comma  2-bis,  qualora  non  sia
possibile  effettuare  il  prelievo  a  cura  del  personale
sanitario ausiliario delle forze di polizia ovvero qualora il
conducente rifiuti di sottoporsi a tale prelievo, gli agenti
di polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti
salvi  gli  ulteriori  obblighi  previsti  dalla  legge,
accompagnano  il  conducente  presso  strutture  sanitarie
fisse  o  mobili  afferenti  ai  suddetti  organi  di  polizia
stradale ovvero presso le strutture sanitarie  pubbliche o
presso  quelle  accreditate  o  comunque  a  tali  fini
equiparate, per il prelievo di campioni di liquidi biologici
ai fini dell'effettuazione degli esami necessari ad accertare
la  presenza  di  sostanze  stupefacenti  o  psicotrope.  Le
medesime disposizioni si applicano in caso di incidenti,
compatibilmente  con  le  attività  di  rilevamento  e  di
soccorso. 

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta
degli  organi  di  Polizia  stradale  di  cui  all'articolo  12,
commi  1  e  2,  effettuano  altresì  gli  accertamenti  sui
conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle
cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono
contestualmente  riguardare  anche  il  tasso  alcoolemico
previsto nell'articolo 186.

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia
stradale  la  relativa  certificazione,  estesa  alla  prognosi
delle  lesioni  accertate,  assicurando  il  rispetto  della
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riservatezza dei  dati  in base alle  vigenti  disposizioni di
legge.  Copia  del  referto  sanitario  positivo  deve  essere
tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo di Polizia
che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo
della  commessa  violazione  per  gli  eventuali
provvedimenti di competenza. 

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai commi
3,  4  e  5  non  sia  immediatamente  disponibile  e  gli
accertamenti  di  cui  al  comma  2  abbiano  dato  esito
positivo,  se  ricorrono fondati  motivi  per  ritenere che il
conducente si  trovi  in stato di alterazione psico-fisica
dopo l'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope,
gli  organi  di  polizia  stradale  possono  disporre  il  ritiro
della patente di guida fino all'esito degli accertamenti e,
comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni. Si
applicano  le  disposizioni  dell'articolo  216 in  quanto
compatibili. La patente ritirata è depositata presso l'ufficio
o il comando da cui dipende l'organo accertatore. 

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai commi
3,  4  e  5  non  sia  immediatamente  disponibile  e  gli
accertamenti  di  cui  al  comma  2  abbiano  dato  esito
positivo,  se ricorrono fondati  motivi  per  ritenere  che  il
conducente si trovi sotto l’effetto conseguente all’uso di
sostanze stupefacenti  o psicotrope,  gli  organi  di  polizia
stradale possono disporre il  ritiro della patente di guida
fino  all'esito  degli  accertamenti  e,  comunque,  per  un
periodo  non  superiore  a  dieci  giorni.  Si  applicano  le
disposizioni  dell'articolo  216 in  quanto  compatibili.  La
patente ritirata è depositata presso l'ufficio o il comando
da cui dipende l'organo accertatore.

6. Il  prefetto,  sulla  base  dell'esito  degli  accertamenti
analitici di cui al comma 2-bis, ovvero della certificazione
rilasciata  dai  centri  di  cui  al  comma  3,  ordina  che  il
conducente  si  sottoponga  a  visita  medica  ai  sensi
dell'articolo  119 e  dispone  la  sospensione,  in  via
cautelare,  della  patente  fino  all'esito  dell'esame  di
revisione che deve avvenire nel termine e con le modalità
indicate dal regolamento. 

7. Abrogato.

8. Salvo che il  fatto costituisca reato,  in caso di rifiuto
dell'accertamento  di  cui  ai  commi  2,  2-bis,  3  o  4,  il
conducente è soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 186,
comma  7.  Con  l'ordinanza  con  la  quale  è  disposta  la
sospensione  della  patente,  il  prefetto  ordina  che  il
conducente  si  sottoponga  a  visita  medica  ai  sensi
dell'articolo 119. 
8-bis. Al di fuori  dei  casi  previsti dal  comma 1-bis del
presente  articolo,  la  pena  detentiva  e  pecuniaria  può
essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna,
se non vi è opposizione da parte dell'imputato, con quella
del  lavoro  di  pubblica  utilità  di  cui  all'articolo  54  del
decreto  legislativo  28  agosto  2000,  n.  274,  secondo  le
modalità  ivi  previste  e  consistente  nella  prestazione  di
un'attività  non  retribuita  a  favore  della  collettività  da
svolgere,  in via prioritaria,  nel  campo della sicurezza e
dell'educazione  stradale  presso  lo  Stato,  le  regioni,  le
province,  i  comuni  o  presso  enti  o  organizzazioni  di
assistenza  sociale  e  di  volontariato,  nonché  nella
partecipazione  ad  un  programma  terapeutico  e  socio-
riabilitativo del soggetto tossicodipendente come definito
ai sensi degli  articoli 121 e  122 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309. Con il  decreto penale o con la sentenza il  giudice
incarica l'ufficio locale di  esecuzione penale ovvero gli
organi di cui all'articolo 59 del decreto legislativo n. 274
del 2000 di verificare l'effettivo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità. In deroga a quanto previsto dall'articolo
54 del  decreto legislativo n.  274 del  2000,  il  lavoro di
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pubblica  utilità  ha  una  durata  corrispondente  a  quella
della sanzione detentiva irrogata e della conversione della
pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giorno di
lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo
del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa una nuova
udienza e dichiara estinto il  reato,  dispone la  riduzione
alla metà della sanzione della sospensione della patente e
revoca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è
ricorribile  in  cassazione.  Il  ricorso  non  sospende
l'esecuzione  a  meno  che  il  giudice  che  ha  emesso  la
decisione  disponga diversamente.  In  caso  di  violazione
degli  obblighi  connessi  allo  svolgimento  del  lavoro  di
pubblica  utilità,  il  giudice  che  procede  o  il  giudice
dell'esecuzione,  a  richiesta  del  pubblico  ministero  o  di
ufficio, con le formalità di cui  all'articolo 666 del codice
di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entità e
delle circostanze della violazione, dispone la revoca della
pena sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della
sanzione amministrativa della sospensione della patente e
della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire
la pena per non più di una volta. 
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Articolo 188 (Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone
invalide)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Per  la  circolazione e  la  sosta  dei  veicoli  al  servizio
delle persone invalide gli enti proprietari della strada sono
tenuti ad allestire e mantenere apposite strutture, nonché
la segnaletica necessaria,  per consentire ed agevolare la
mobilità  di  esse,  secondo  quanto  stabilito  nel
regolamento.

2. I soggetti legittimati ad usufruire delle strutture di cui
al comma 1 sono autorizzati dal sindaco del comune di
residenza  nei  casi  e  con  limiti  determinati  dal
regolamento e con le formalità nel medesimo indicate.

3. I  veicoli al servizio di persone invalide autorizzate a
norma  del  comma  2  non  sono  tenuti  all'obbligo  del
rispetto dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di
parcheggio a tempo determinato.

3. I veicoli al servizio di persone invalide autorizzate a
norma  del  comma  2  non  sono  tenuti  all'obbligo  del
rispetto dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle aree di
parcheggio a tempo determinato, né alla corresponsione
di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in
aree di sosta o di parcheggio a pagamento qualora gli
stalli a loro riservati risultino indisponibili.

4. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al comma 1,
senza avere l'autorizzazione prescritta dal comma 2 o ne
faccia  uso  improprio,  è  soggetto  alla  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 85
ad euro 338.

5. Chiunque usa delle strutture di  cui  al  comma 1, pur
avendone diritto,  ma non osservando le condizioni ed i
limiti indicati nell'autorizzazione prescritta dal comma 2,
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 41 ad euro 169

74



Articolo 190 (Comportamento dei pedoni)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. I  pedoni  devono  circolare  sui  marciapiedi,  sulle
banchine, sui viali e sugli altri spazi per essi predisposti;
qualora  questi  manchino,  siano  ingombri,  interrotti  o
insufficienti,  devono  circolare  sul  margine  della
carreggiata opposto al senso di marcia dei veicoli in modo
da causare il minimo intralcio possibile alla circolazione.
Fuori  dei  centri  abitati  i  pedoni  hanno  l'obbligo  di
circolare in senso opposto a quello di marcia dei veicoli
sulle  carreggiate  a  due  sensi  di  marcia  e  sul  margine
destro rispetto alla direzione di marcia dei veicoli quando
si tratti di carreggiata a senso unico di circolazione. Da
mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora prima del
suo sorgere, ai pedoni che circolano sulla carreggiata di
strade  esterne  ai  centri  abitati,  prive  di  illuminazione
pubblica, è fatto obbligo di marciare su unica fila.

2. I pedoni, per attraversare la carreggiata, devono servirsi
degli  attraversamenti  pedonali,  dei  sottopassaggi  e  dei
soprapassaggi. Quando questi non esistono, o distano più
di  cento  metri  dal  punto  di  attraversamento,  i  pedoni
possono  attraversare  la  carreggiata  solo  in  senso
perpendicolare,  con  l'attenzione  necessaria  ad  evitare
situazioni di pericolo per sé o per altri.

3. E'  vietato  ai  pedoni  attraversare  diagonalmente  le
intersezioni;  è  inoltre  vietato  attraversare  le  piazze  e  i
larghi al di fuori degli attraversamenti pedonali, qualora
esistano,  anche  se  sono  a  distanza  superiore  a  quella
indicata nel comma 2.

4. E'  vietato  ai  pedoni  sostare  o  indugiare  sulla
carreggiata,  salvo i  casi  di  necessità;  è,  altresì,  vietato,
sostando  in  gruppo  sui  marciapiedi,  sulle  banchine  o
presso  gli  attraversamenti  pedonali,  causare  intralcio  al
transito normale degli altri pedoni.

5. I pedoni che si accingono ad attraversare la carreggiata
in  zona  sprovvista  di  attraversamenti  pedonali  devono
dare la precedenza ai conducenti.

6. E' vietato ai pedoni effettuare l'attraversamento stradale
passando anteriormente agli autobus, filoveicoli e tram in
sosta alle fermate.

7. Le macchine per uso di bambini o di persone invalide,
anche se asservite  da  motore,  con  le  limitazioni  di  cui
all'articolo 46, possono circolare sulle parti  della  strada
riservate ai pedoni, secondo le modalità stabilite dagli enti
proprietari delle strade ai sensi degli articoli 6 e 7.

7. Le macchine per uso di bambini o di persone invalide,
anche se  asservite  da  motore,  con  le  limitazioni  di  cui
all'articolo 46, possono circolare sulle  parti  della strada
riservate ai pedoni, secondo le modalità stabilite dagli enti
proprietari  delle  strade ai  sensi  degli  articoli  6  e  7.  Le
macchine per uso di persone invalide, se asservite da
motore,  possono  altresì  transitare  sulle  piste
ciclopedonali in caso di necessità.

8. La  circolazione  mediante  tavole,  pattini  od  altri
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acceleratori  di  andatura è  vietata  sulla carreggiata delle
strade.

9. E'  vietato  effettuare  sulle  carreggiate  giochi,
allenamenti  e  manifestazioni  sportive  non  autorizzate.
Sugli  spazi  riservati  ai  pedoni  è  vietato  usare  tavole,
pattini od altri acceleratori di andatura che possano creare
situazioni di pericolo per gli altri utenti.

10. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è
soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di
una somma da euro 25 ad euro 100.
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Articolo 201 (Notificazione delle violazioni)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Qualora  la  violazione  non  possa  essere
immediatamente contestata, il verbale, con gli estremi
precisi  e  dettagliati  della  violazione  e  con  la
indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la
contestazione  immediata,  deve,  entro  novanta giorni
dall'accertamento,  essere  notificato  all'effettivo
trasgressore o, quando questi non sia stato identificato
e si tratti di violazione commessa dal conducente di un
veicolo a motore, munito di targa, ad uno dei soggetti
indicati nell'art. 196, quale risulta dai pubblici registri
alla data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomotore
la  notificazione  deve  essere  fatta  all'intestatario  del
contrassegno  di  identificazione.  Nel  caso  di
accertamento  della  violazione  nei  confronti
dell'intestatario  del  veicolo  che  abbia  dichiarato  il
domicilio legale ai sensi dell'articolo 134, comma 1-
bis, la notificazione del verbale è validamente eseguita
quando  sia  stata  effettuata  presso  il  medesimo
domicilio  legale  dichiarato  dall'interessato.  Qualora
l'effettivo trasgressore od altro dei  soggetti obbligati
sia  identificato  successivamente  alla  commissione
della violazione la notificazione può essere effettuata
agli  stessi  entro  novanta  giorni  dalla  data  in  cui
risultino dai pubblici registri o nell'archivio nazionale
dei  veicoli  l'intestazione  del  veicolo  e  le  altre
indicazioni identificative degli interessati o comunque
dalla data in cui la pubblica amministrazione è posta
in  grado  di  provvedere  alla  loro  identificazione.
Quando  la  violazione  sia  stata  contestata
immediatamente al trasgressore, il verbale deve essere
notificato  ad  uno  dei  soggetti  individuati  ai  sensi
dell'articolo 196 entro cento giorni  dall'accertamento
della  violazione.  Per  i  residenti  all'estero la  notifica
deve  essere  effettuata  entro  trecentosessanta  giorni
dall'accertamento. 

1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1,
nei  seguenti  casi  la  contestazione  immediata  non  è
necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi
della violazione nei termini di cui al comma 1:
a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad
eccessiva velocità; 
b)  attraversamento  di  un  incrocio  con  il  semaforo
indicante la luce rossa; 
c) sorpasso vietato; 
d)  accertamento  della  violazione  in  assenza  del
trasgressore e del proprietario del veicolo; 
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi
apparecchi  di  rilevamento  direttamente  gestiti  dagli
organi di Polizia stradale e nella loro disponibilità che
consentono  la  determinazione  dell'illecito  in  tempo
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successivo  poiché  il  veicolo  oggetto  del  rilievo  è  a
distanza  dal  posto  di  accertamento  o  comunque
nell'impossibilità  di  essere  fermato in  tempo utile  o
nei modi regolamentari; 
f)  accertamento  effettuato  con  i  dispositivi  di  cui
all'articolo  4  del  decreto-legge  20  giugno  2002,  n.
121,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  1°
agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni; 
g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati
ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree
pedonali, alle piazzole di carico e scarico di merci, o
della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate
attraverso  i  dispositivi  previsti  dall'articolo  17,
comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati
ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree
pedonali, alle piazzole di carico e scarico di merci, o
della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate
attraverso  dispositivi  omologati  mediante
regolamento   adottato  con  decreto  del  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli
80, 141, 143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 193,
213  e  214,  per  mezzo  di  appositi  dispositivi  o
apparecchiature di rilevamento; 
g-ter) accertamento, per mezzo di appositi dispositivi
o  apparecchiature  di  rilevamento,  della  violazione
dell'obbligo  dell'assicurazione  per  la  responsabilità
civile verso terzi, effettuato mediante il confronto dei
dati  rilevati  riguardanti  il  luogo,  il  tempo  e
l'identificazione  dei  veicoli  con  quelli  risultanti
dall'elenco  dei  veicoli  a  motore  che  non  risultano
coperti  dall'assicurazione  per  la  responsabilità  civile
verso  terzi,  di  cui  all'articolo  31,  comma  2,  del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis
nei quali non è avvenuta la contestazione immediata,
il  verbale  notificato  agli  interessati  deve  contenere
anche  l'indicazione  dei  motivi  che  hanno  reso
impossibile  la  contestazione  immediata.  Nei  casi
previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale
qualora l'accertamento avvenga mediante rilievo con
dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati
ovvero  approvati  per  il  funzionamento  in  modo
completamente  automatico.  Tali  strumenti  devono
essere  gestiti  direttamente  dagli  organi  di  polizia
stradale di cui all'articolo 12, comma 1. 

1-quater. In  occasione  della  rilevazione  delle
violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale
qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o
apparecchiature  che  sono  stati  omologati  ovvero
approvati  per  il  funzionamento  in  modo
completamente  automatico.  Tali  strumenti  devono
essere  gestiti  direttamente  dagli  organi  di  polizia
stradale di  cui  all'articolo 12, comma 1,  e  fuori  dei
centri abitati possono essere installati ed utilizzati solo
sui tratti di strada individuati dai prefetti, secondo le
direttive  fornite  dal  Ministero  dell'interno,  sentito  il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I tratti di
strada di  cui  al  periodo precedente sono individuati
tenendo  conto  del  tasso  di  incidentalità  e  delle
condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico. 
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1-quinquies. In  occasione  della  rilevazione  delle
violazioni di cui al comma 1-bis, lettera g-ter), non è
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale
qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o
apparecchiature  che  sono  stati  omologati  ovvero
approvati  per  il  funzionamento  in  modo
completamente  automatico.  Tali  strumenti  devono
essere  gestiti  direttamente  dagli  organi  di  polizia
stradale di cui all'articolo 12, comma 1, del presente
codice.  La  documentazione  fotografica  prodotta
costituisce  atto  di  accertamento,  ai  sensi  e  per  gli
effetti dell'articolo  13 della  legge 24 novembre 1981,
n. 689, in ordine alla circostanza che al momento del
rilevamento un determinato veicolo, munito di targa di
immatricolazione,  stava  circolando  sulla  strada.
Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati di
cui al citato comma 1-bis, lettera g-ter), risulti che al
momento del rilevamento un veicolo munito di targa
di  immatricolazione fosse sprovvisto della  copertura
assicurativa  obbligatoria,  si  applica  la  sanzione
amministrativa ai sensi dell'articolo 193. 

2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del
soggetto  cui  deve  essere  effettuata  la  notifica  non
siano  noti,  la  notifica  stessa  non  è  obbligatoria  nei
confronti  di  quel  soggetto  e  si  effettua  agli  altri
soggetti di cui al comma 1. 

2-bis. Le informazioni utili  ai  fini  della  notifica del
verbale all'effettivo trasgressore ed agli altri  soggetti
obbligati possono essere assunte anche dall'Anagrafe
tributaria. 

3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi
indicati  nell'art.  12,  dei  messi  comunali  o  di  un
funzionario  dell'amministrazione  che  ha  accertato la
violazione,  con  le  modalità  previste  dal  codice  di
procedura civile, ovvero a mezzo della posta, secondo
le  norme  sulle  notificazioni  a  mezzo  del  servizio
postale.  Nelle  medesime  forme  si  effettua  la
notificazione  dei  provvedimenti  di  revisione,
sospensione  e  revoca  della  patente  di  guida  e  di
sospensione della carta di circolazione. Comunque, le
notificazioni  si  intendono  validamente  eseguite
quando siano fatte alla residenza, domicilio o sede del
soggetto,  risultante  dalla  carta  di  circolazione  o
dall'archivio  nazionale  dei  veicoli  istituito  presso  il
Dipartimento  per  i  trasporti  terrestri  (1264) o  dal
P.R.A. o dalla patente di guida del conducente. 

4. Le spese di  accertamento e di  notificazione sono
poste  a  carico  di  chi  è  tenuto  al  pagamento  della
sanzione amministrativa pecuniaria.

5. L'obbligo  di  pagare  la  somma  dovuta  per  la
violazione,  a  titolo  di  sanzione  amministrativa
pecuniaria, si estingue nei confronti del soggetto a cui
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la  notificazione  non  sia  stata  effettuata  nel  termine
prescritto.

5-bis. Nel  caso  di  accertamento  di  violazione  per
divieto di fermata e di sosta ovvero di violazione del
divieto  di  accesso  o  transito  nelle  zone  a  traffico
limitato, nelle aree pedonali o in zone interdette alla
circolazione,  mediante  apparecchi  di  rilevamento  a
distanza, quando dal pubblico registro automobilistico
o dal  registro della motorizzazione il  veicolo risulta
intestato a soggetto pubblico istituzionale, individuato
con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  il  comando  o
l'ufficio  che  procede  interrompe  la  procedura
sanzionatoria per comunicare al soggetto intestatario
del  veicolo  l'inizio  del  procedimento  al  fine  di
conoscere,  tramite  il  responsabile  dell'ufficio  da  cui
dipende  il  conducente  del  veicolo,  se  lo  stesso,  in
occasione  della  commessa  violazione,  si  trovava  in
una delle condizioni previste dall'articolo 4 della legge
24  novembre  1981,  n.  689.  In  caso  di  sussistenza
dell'esclusione  della  responsabilità,  il  comando  o
l'ufficio  procedente  trasmette  gli  atti  al  prefetto  ai
sensi  dell'articolo  203 per  l'archiviazione.  In  caso
contrario,  si  procede  alla  notifica  del  verbale  al
soggetto interessato ai sensi dell'articolo 196, comma
1; dall'interruzione della procedura fino alla risposta
del  soggetto  intestatario  del  veicolo  rimangono
sospesi i termini per la notifica.
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Articolo 207 (Veicoli immatricolati all'estero o muniti di targa EE)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. Quando  con  un  veicolo  immatricolato  all'estero  o
munito  di  targa  EE  viene  violata  una  disposizione  del
presente  codice  da  cui  consegue  una  sanzione
amministrativa pecuniaria, il  trasgressore è ammesso ad
effettuare  immediatamente,  nelle  mani  dell'agente
accertatore,  il  pagamento  in  misura  ridotta  previsto
dall'art.  202.  L'agente  trasmette  al  proprio comando od
ufficio  il  verbale  e  la  somma  riscossa  e  ne  rilascia
ricevuta al trasgressore, facendo menzione del pagamento
nella  copia  del  verbale  che  consegna  al  trasgressore
medesimo.

2. Qualora  il  trasgressore  non si  avvalga,  per  qualsiasi
motivo,  della  facoltà  prevista  del  pagamento  di  misura
ridotta, egli deve versare all'agente accertatore, a titolo di
cauzione,  una somma pari  alla  metà del  massimo della
sanzione  pecuniaria  prevista  per  la  violazione.  Del
versamento della cauzione è fatta menzione nel verbale di
contestazione della violazione. La cauzione è versata al
comando od ufficio da cui l'accertatore dipende.

2-bis. Qualora il  veicolo sia immatricolato in uno Stato
membro dell'Unione europea o aderente all'Accordo sullo
spazio economico europeo, la somma da versare a titolo
di  cauzione,  di  cui  al  comma  2,  è  pari  alla  somma
richiesta  per  il  pagamento  in  misura  ridotta  previsto
dall'articolo 202. 

3. In  mancanza del  versamento della cauzione di cui ai
commi 2 e 2-bis viene disposto il fermo amministrativo
del  veicolo  fino  a  quando  non  sia  stato  adempiuto  il
predetto onere e, comunque, per un periodo non superiore
a  sessanta  giorni.  Il  veicolo  sottoposto  a  fermo
amministrativo  è  affidato  in  custodia,  a  spese  del
responsabile  della  violazione,  ad  uno  dei  soggetti
individuati ai sensi del comma 1 dell'articolo 214-bis. 

3-bis.  La  mancata  corresponsione  della  sanzione
amministrativa  pecuniaria  dovuta  e  delle  spese  di
trasporto e custodia entro novanta giorni dalla data di
notifica  del  verbale  di  fermo  amministrativo,
comporta l’alienazione del veicolo secondo le modalità
stabilite  dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189.
Nel  caso  in  cui  l’autorità  amministrativa  o  penale
disponga la  restituzione del  veicolo  prima di  essersi
definitivamente pronunciata sull’eventuale procedura
di  ricorso,  la  restituzione  avviene  solo  previo
pagamento,  a  titolo  di  cauzione,  della  sanzione
amministrativa  pecuniaria  dovuta  e  delle  spese  di
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trasporto e di custodia.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai
veicoli  di  proprietà  dei  cittadini  italiani  residenti  nel
comune di Campione d'Italia.
[4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche ai veicoli immatricolati in Italia che siano guidati
da conducenti in possesso di patente di guida rilasciata da
uno Stato non facente parte dell'Unione europea.]
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Articolo 208 (Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie)

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
Nuovo codice della strada

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per
violazioni previste dal presente codice sono devoluti allo
Stato, quando le violazioni siano accertate da funzionari,
ufficiali  ed agenti  dello  Stato,  nonché da funzionari  ed
agenti  dell'ente  Ferrovie  dello  Stato  o  delle  ferrovie  e
tramvie  in  concessione.  I  proventi  stessi  sono  devoluti
alle regioni, province e comuni quando le violazioni siano
accertate  da  funzionari,  ufficiali  ed  agenti,
rispettivamente,  delle  regioni,  delle  province  e  dei
comuni.

2. I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, sono
destinati:
a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma
4,  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144,  per  il
finanziamento  delle  attività  connesse  all'attuazione  del
Piano  nazionale  della  sicurezza  stradale,  al  Ministero
delle  infrastrutture e  dei  trasporti  -  Ispettorato  generale
per  la  circolazione e la  sicurezza stradale,  nella  misura
dell'80  per  cento  del  totale  annuo,  definito  a  norma
dell'articolo 2, lettera x), della legge 13 giugno 1991, n.
190,  per  studi,  ricerche  e  propaganda  ai  fini  della
sicurezza  stradale,  attuata  anche attraverso  il  Centro  di
coordinamento  delle  informazioni  sul  traffico,  sulla
viabilità e sulla sicurezza stradale (CCISS), istituito con
legge 30 dicembre 1988, n. 556, per finalità di educazione
stradale, sentito, occorrendo, il  Ministero dell'istruzione,
dell'università  e  della  ricerca  e  per  l'assistenza  e
previdenza del personale della Polizia di Stato, dell'Arma
dei  carabinieri,  della  Guardia  di  finanza,  della  Polizia
penitenziaria  e  del  Corpo  forestale  dello  Stato  e  per
iniziative ed attività di promozione della sicurezza della
circolazione; 

a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma
4,  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144,  per  il
finanziamento  delle  attività  connesse  all'attuazione  del
Piano  nazionale  della  sicurezza  stradale,  al  Ministero
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  -  Ispettorato generale
per  la circolazione e la sicurezza stradale,  nella  misura
dell'80  per  cento  del  totale  annuo,  definito  a  norma
dell'articolo 2, lettera x), della legge 13 giugno 1991, n.
190,  per  studi,  ricerche  e  propaganda  ai  fini  della
sicurezza stradale,  attuata  anche attraverso il  Centro  di
coordinamento  delle  informazioni  sul  traffico,  sulla
viabilità e sulla sicurezza stradale (CCISS), istituito con
legge 30 dicembre 1988, n. 556, per finalità di educazione
stradale, sentito, occorrendo, il Ministero dell'istruzione,
dell'università  e  della  ricerca  e  per  l'assistenza  e
previdenza del personale della Polizia di Stato, dell'Arma
dei  carabinieri,  della  Guardia  di  finanza,  della  Polizia
penitenziaria  e  del  Corpo  forestale  dello  Stato  e  per
iniziative ed attività di promozione della sicurezza della
circolazione, nonché per l'intensificazione dei controlli
sulla circolazione stradale;

b)  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  -
Dipartimento per i trasporti terrestri, nella misura del 20
per  cento  del  totale  annuo  sopra  richiamato,  per  studi,
ricerche e propaganda sulla sicurezza del veicolo; 
c)  al  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della
ricerca - Dipartimento per i servizi per il territorio, nella
misura  del  7,5  per  cento  del  totale  annuo,  al  fine  di
favorire  l'impegno  della  scuola  pubblica  e  privata
nell'insegnamento  dell'educazione  stradale  e  per
l'organizzazione dei corsi per conseguire il certificato di
idoneità alla conduzione dei ciclomotori. 

2-bis. Gli  incrementi  delle  sanzioni  amministrative
pecuniarie  di  cui  all'articolo  195,  comma  2-bis,  sono
versati in un apposito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, di nuova istituzione, per essere riassegnati al Fondo
contro l'incidentalità notturna di cui all'articolo 6-bis del
decreto-legge  3  agosto  2007,  n.  117,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  2  ottobre  2007,  n.  160,  con
provvedimento  del  Ministero  dell'economia  e  delle
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finanze adottato sulla base delle rilevazioni trimestrali del
Ministero dell'interno. Tali rilevazioni sono effettuate con
le modalità fissate con decreto del Ministero dell'interno,
di concerto con i Ministeri dell'economia e delle finanze,
della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti. Con lo
stesso decreto sono stabilite le modalità di trasferimento
della  percentuale  di  ammenda  di  cui  agli  articoli  186,
comma  2-octies,  e  187,  comma  1-quater,  destinata  al
Fondo. 

3. Il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di
concerto  con  i  Ministri  dell'economia  e  delle  finanze,
dell'interno e dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
determina annualmente le quote dei proventi da destinarsi
alle suindicate finalità. Il  Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad adottare,  con propri  decreti,  le
necessarie variazioni di bilancio, nel rispetto delle quote
come annualmente determinate. 

3-bis. Il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  il
Ministro  dell'interno  e  il  Ministro  dell'istruzione,
dell'università e della ricerca trasmettono annualmente al
Parlamento, entro il 31 marzo, una relazione sull'utilizzo
delle  quote  dei  proventi  di  cui  al  comma  2  effettuato
nell'anno precedente. 

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti
agli  enti  di  cui  al  secondo  periodo  del  comma  1  è
destinata:
a)  in misura non inferiore a un quarto della quota, a
interventi  di  sostituzione,  di  ammodernamento,  di
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della
segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 

a)  a  interventi  di  sostituzione,  di  ammodernamento,  di
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della
segnaletica delle strade di proprietà dell'ente

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento
delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche
attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei
Corpi  e  dei  servizi  di  polizia  provinciale  e  di  polizia
municipale di  cui  alle lettere d-bis) ed e) del  comma 1
dell'articolo 12; 

b)  al  potenziamento  delle  attività  di  controllo  e  di
accertamento delle  violazioni in materia  di  circolazione
stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e
attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e
di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del
comma 1 dell'articolo 12;

c)  ad  altre  finalità  connesse  al  miglioramento  della
sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade
di  proprietà  dell'ente,  all'installazione,
all'ammodernamento,  al  potenziamento,  alla  messa  a
norma  e  alla  manutenzione  delle  barriere  e  alla
sistemazione  del  manto stradale  delle  medesime strade,
alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi
per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali
bambini,  anziani,  disabili,  pedoni  e  ciclisti,  allo
svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati
all'educazione  stradale,  a  misure  di  assistenza  e  di
previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e)
del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma
5-bis  del  presente  articolo e  a  interventi  a  favore della
mobilità ciclistica. 

4-bis. Gli enti locali che  non ottemperano all'obbligo
di  rendicontazione disposto ai  sensi  dell'articolo  393
del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica  16  dicembre  1992,  n.  495,  sono  esclusi,
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nell’anno  successivo  a  quello  relativo  all’obbligo  di
rendicontazione,  dalla  partecipazione  ai  bandi  per
l'attuazione  del  Piano  nazionale  della  sicurezza
stradale. 

5. Gli  enti  di  cui  al  secondo  periodo  del  comma  1
determinano  annualmente,  con  delibera  della  giunta,  le
quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta
facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la restante
quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al
citato comma 4. 

5-bis. La  quota  dei  proventi  di  cui  alla  lettera  c)  del
comma  4  può  anche  essere  destinata  ad  assunzioni
stagionali  a  progetto  nelle  forme  di  contratti  a  tempo
determinato  e  a  forme  flessibili  di  lavoro,  ovvero  al
finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza
stradale,  nonché a progetti  di  potenziamento dei  servizi
notturni  e  di  prevenzione  delle  violazioni  di  cui  agli
articoli  186,  186-bis  e  187 e  all'acquisto  di  automezzi,
mezzi  e  attrezzature  dei  Corpi  e  dei  servizi  di  polizia
provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-
bis)  ed  e)  del  comma  1  dell'articolo  12,  destinati  al
potenziamento  dei  servizi  di  controllo  finalizzati  alla
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale.

5-ter. I soggetti che, ai sensi del comma 1, accertano le
violazioni, trasmettono in via telematica al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 marzo di
ogni  anno,  i  dati  relativi  all'entità  delle  sanzioni
irrogate nell'anno precedente,  per ciascuna tipologia
di  infrazione.  Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  pubblica
in  un'apposita  sezione  del  proprio  sito  internet
istituzionale  in  un  formato  di  tipo  aperto,  come
definito dalla lettera l-bis) del comma 1 dell'articolo 1
del  codice  dell'amministrazione  digitale,  di  cui  al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, i dati di cui al
periodo  precedente,  in  modo  da  permettere  la
consultazione  sulla  base  di  criteri  temporali  e
geografici,  determinati  a  livello  comunale,  per
tipologia di infrazione, di veicolo, di età e di sesso.
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Articolo 63 legge n. 342/2000 (Proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie)

L. 21 novembre 2000, n. 342
Misure in materia fiscale.

Art. 63. 
(Tasse automobilistiche per particolari categorie di

veicoli)

Testo unificato

1.  Sono  esentati  dal  pagamento  delle  tasse
automobilistiche i veicoli ed i motoveicoli, esclusi quelli
adibiti ad uso professionale, a decorrere dall'anno in cui si
compie il  trentesimo anno dalla loro costruzione. Salvo
prova  contraria,  i  veicoli  di  cui  al  primo  periodo  si
considerano costruiti nell'anno di prima immatricolazione
in Italia o in altro Stato.

1.  Sono  esentati  dal  pagamento  delle  tasse
automobilistiche i veicoli ed i motoveicoli, esclusi quelli
adibiti ad uso professionale, a decorrere dall'anno in cui si
compie il  trentesimo anno dalla loro costruzione. Salvo
prova  contraria,  i  veicoli  di  cui  al  primo  periodo  si
considerano costruiti nell'anno di prima immatricolazione
in Italia o in altro Stato.  A tale fine nei registri previsti
all'articolo 60, comma 4, del  codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono indicati
i periodi di produzione dei veicoli.

1-bis. Gli autoveicoli e motoveicoli di interesse storico e
collezionistico  con  anzianità  di  immatricolazione
compresa tra i venti e i ventinove anni, se in possesso del
certificato  di  rilevanza  storica  di  cui  all'articolo  4  del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17
dicembre 2009, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta  Ufficiale  n.  65  del  19  marzo  2010,  rilasciato
dagli enti di cui al comma 4 dell'articolo 60 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285,  e  qualora  tale  riconoscimento  di  storicità  sia
riportato sulla carta di circolazione, sono assoggettati al
pagamento della tassa automobilistica con una riduzione
pari al 50 per cento3. 

1-bis. L'esenzione di cui al comma 1 è altresì estesa, a
partire  dal  1°  gennaio  2019,  agli  autoveicoli,
motoveicoli  e  ciclomotori  di  particolare  interesse
storico e collezionistico la cui data di costruzione sia
precedente di almeno venti anni a quella di richiesta di
riconoscimento  nella  categoria  in  questione.  Gli
autoveicoli,  i  motoveicoli  e  i  ciclomotori  di  cui  al
presente  comma  sono  individuati,  con  propria
determinazione,  dagli  enti  abilitati  alla  compilazione
dei  registri  previsti  dall'articolo  60,  comma  4,  del
codice di cui al  decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285. Tale determinazione è aggiornata annualmente

1-ter.  L'onere  derivante  dal  comma  1-bis è  valutato  in
2,05 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20194. 

1-ter. L'onere derivante dal comma 1-bis è valutato in 4,1
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.

2. (Abrogato) 

3. (Abrogato)

4. I veicoli di cui al comma 1 sono assoggettati, in caso di
utilizzazione  sulla  pubblica  strada,  ad  una  tassa  di
circolazione  forfettaria  annua  di  lire  50.000  per  gli
autoveicoli  e  di  lire  20.000  per  i  motoveicoli.  Per  la
liquidazione, la riscossione e l'accertamento della predetta
tassa, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
che disciplinano la tassa automobilistica,  di cui al testo
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvato
con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5 febbraio
1953,  n.  39,  e  successive  modificazioni.  Per  i  predetti
veicoli  l'imposta  provinciale  di  trascrizione  è  fissata  in
lire  100.000 per  gli  autoveicoli  ed  in  lire  50.000 per  i

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 1-bis sono assoggettati, in
caso di utilizzazione sulla pubblica strada, ad una tassa di
circolazione  forfettaria  annua  di  lire  50.000  per  gli
autoveicoli  e  di  lire  20.000  per  i  motoveicoli.  Per  la
liquidazione, la riscossione e l'accertamento della predetta
tassa, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
che disciplinano la tassa automobilistica,  di  cui  al  testo
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvato
con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  febbraio
1953,  n.  39,  e  successive  modificazioni.  Per  i  predetti
veicoli  l'imposta  provinciale  di  trascrizione  è  fissata  in
lire  100.000 per  gli  autoveicoli  ed in  lire  50.000 per  i
motoveicoli.

3 Comma inserito dall'art. 1, comma 1048, della legge di bilancio 2019 (L.n. 145/2018), a decorrere dal 1°gennaio 2019.

4 Comma inserito dall'art. 1, comma 1048, della legge di bilancio 2019 (L.n. 145/2018), a decorrere dal 1°gennaio 2019.
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motoveicoli.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, pari a 2,05 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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